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In ossequio alla sua duplice vocazione di difesa

della Fede e di soccorso degli ammalati e del servi-

zio ai poveri, l’Ordine di Malta si è consacrato nel

corso dei secoli allo sviluppo delle attività umanita-

rie, che attualmente sono in pieno incremento.

Si è  provveduto, per maggiore chiarezza,  a rag-

gruppare. tali attività in tre distinti capitoli: Attività

umanitarie e diplomazia, Spiritualità, Storia e Arte,

mentre per quanto attiene ai programmi  sanitari,

sociali ed ospedalieri  nonché al  soccorso umani-

tario, trattati in modo sintetico in questa pubblica-

zione, essi hanno giustificato, vista la loro ampiezza

e la loro diversità, la realizzazione di un “Rapporto”

distinto e più articolato. Tale rapporto è disponibile

a Roma presso l’Ufficio Comunicazioni dell’Ordine

o nei  paesi nei quali l’Ordine è presente con i suoi

Organismi.
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All’alba del terzo millennio, il Sovrano
Ordine di Malta testimonia la vitalità dell’im-
pegno ospedaliero ed umanitario che ha pre-
sieduto alla sua fondazione, nel XI secolo, a
Gerusalemme.
La prima regola dell’Ordine invitava gli
uomini e le donne che si impegnavano a
farne parte a «difendere la Fede, soccorrere
gli indigenti, accogliere le persone prive di
alloggio, curare gli ammalati ed operare per
la pace ed il bene nel mondo».
Questi impegni sono rimasti fedelmente radi-
cati nella vocazione dell’Ordine di Malta

attraverso le vicissitudini della Storia e restano oggi
ancora di drammatica attualità.
Presente ed attivo nel mondo, ovunque uomini, donne o
bambini soffrano e chiedano aiuto, indipendentemente da
origini, razza o religione, l’Ordine di Malta ha continuato
senza tregua ad adeguare le sue attività ospedaliere e
caritative, così come i suoi interventi umanitari, all’evolu-
zione delle necessità in campo medico e sanitario.
Il millennio che si è appena concluso è stato contrasse-
gnato da un impegno molto forte da parte dell’Ordine, 
il quale è perfettamente consapevole del ruolo che può
svolgere e della necessità di assumere nuove responsa-
bilità a fronte dei cambiamenti radicali che si sono ope-
rati alla fine di quest’ultimo secolo. Viviamo ora in una
società internazionale diversa, in seno alla quale molte
nazioni aspirano alla preservazione della Pace e all’affer-

mazione della Giustizia, mentre un’altra parte del mondo
vive ancora al di sotto della soglia della povertà e della
miseria, in una realtà dove la dignità dell’essere umano è
il più delle volte calpestata.
Oggi più che mai, urge la Speranza.
Per tutti coloro che operano al servizio del prossimo in
seno all’Ordine di Malta, religiosi, diplomatici, volontari,
medici, professionisti, artisti, membri dell’Ordine, amici e
fedeli donatori, «Sperare significa guardare agli eventi
con gli occhi dei Nostri Signori, gli Ammalati», anziché
con quelli delle videocamere della televisione. 
Abbiamo delle profonde motivazioni ad agire nell’adem-
pimento del nostro dovere di Stato, ciascuno nel proprio
ambito, poiché tutti noi condividiamo quell’infinita Spe-
ranza nel Signore e nella Madonna del Fileremo.
Gli eventi drammatici dell’11 settembre 2001 negli Stati
Uniti d’America ci hanno più che mai confermato il nostro
dovere a proseguire la nostra missione di aiuto ai feriti
ed ai profughi, alle loro famiglie e a tutti coloro che sono
in pericolo di vita.

Mi auguro che questo Rapporto annuale consenta di
migliorare la conoscenza nel pubblico dell’ attività, del
ruolo e delle realizzazioni dell’Ordine nel mondo e che
contribuisca altresì ad ispirare gli uomini e le donne di
buona volontà, che condividono senza riserva il nostro
impegno al servizio di tutte le sofferenze umane, nel
rispetto dei principi di umanità, neutralità e imparzialità
che propugniamo da oltre nove secoli.

Frà Andrew BERTIE
Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta
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La bandiera del Sovrano Ordine di Malta sventola su Villa Malta, nella quiete dell’Aventino a Roma.
La croce bianca, emblema dell’Ordine dalla sua fondazione nell’XI secolo. 
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Due caratteristiche fondamentali contraddistinguono
l’azione sul campo dell’Ordine [SMOM1]nei confronti di
altre organizzazioni con fini caritativi ed umanitari.
Innanzitutto l’Ordine, attivo nella maggior parte dei paesi
della terra, siano essi sviluppati o in via di sviluppo, è una
presenza universale che gli Ospedalieri hanno consolidato
nel corso di nove secoli di tumultuosa storia. L’Ordine ha
partecipato ai grandi movimenti di scambio tra l’Europa
e il bacino Mediterraneo – sua culla di origine – e verso
il resto del mondo, estendendo progressivamente il suo
campo d’ azione ad altre aree geografiche dove poteva
utilmente svolgere la sua missione caritativa.
D’altra parte, la sua missione caritativa non è rimasta con-
finata a forme specifiche di miseria nel campo della sanità
o dell’azione umanitaria. In ossequio alla sua storica
regola di servizio agli ammalati e ai poveri, l’Ordine è sem-
pre stato attento alle necessità assistenziali più incalzanti
di ogni epoca, indipendentemente dalla loro natura. 
Grazie alla sua politica di soccorso ai propri simili, alla sua
esperienza secolare e al coinvolgimento attivo dei suoi
membri nei grandi movimenti sociali, l’Ordine ha saputo
continuamente individuare l’insorgere delle nuove neces-
sità umane ed adeguare tempestivamente i propri mezzi e
metodi in uno spirito di modernità ogni volta rinnovato. 
L’Ordine si profila oggi come un grande «specialista»
dell’aiuto umanitario e vanta inoltre un’alta professionalità
nei settori in cui esplica tradizionalmente le sue attività,

quali la gestione di ospedali, ospizi, cliniche e centri
medico-sociali e di cure mediche e pronto soccorso, la
raccolta e il trasporto di medicinali, la formazione di soc-
corritori, di conducenti ed infermieri per le ambulanze. 
Alla stregua dell’evoluzione mondiale, l’attività dell’Ordine
si è fatta ormai globale sia a livello geografico, sia nei
suoi interventi umanitari.

Strutture e risorse umane
L’Ordine è attivo in oltre 110 paesi, nei quali presta assi-
stenza medico-sociale, soccorso specializzato in caso di
conflitto armato o di calamità naturali, assistenza ai giovani
in difficoltà ed organizza corsi di formazione per attività
di pronto soccorso. 
Per realizzare queste attività, può contare sull’impegno
di 10 000 membri dell’Ordine, di circa 80 000 volontari
permanenti in possesso della necessaria formazione e
dei suoi 11 000 dipendenti, per la maggior parte perso-
nale medico o paramedico.

I Gran Priorati, Priorati, Sotto Priorati, Associazioni
nazionali e Fondazioni gestiscono le attività dell’Ordine
nei 60 paesi nei quali sono presenti con le loro istitu-
zioni. Essi provvedono tra l’altro sia in via diretta sia per
delega alla gestione delle strutture permanenti quali
ospedali, ospizi, unità per malati terminali, case di riposo
per anziani e corpi di primo soccorso.

ATTIVITÀ MEDICHE ED UMANITARIE

PRINCIPALI ATTIVITÀ MEDICHE ED UMANITARIE NEL MONDO

__
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Servizi di soccorso e corpi di ambulanza 
La maggior parte dei membri dei corpi di volontari ope-
rano in seno alle organizzazioni di primo soccorso o dei
corpi di ambulanza dell’Ordine, esistenti in oltre 30
paesi. La loro funzione principale consiste nel fornire il
primo soccorso, intervenire in caso di calamità naturali e
prestare servizi sociali, oltre a realizzare anche un
intenso lavoro con e per i giovani. 
Dalla fondazione del primo corpo di ambulanza in Irlanda
nel 1938, i servizi di soccorso sono diventati una delle
attività più importanti dell’Ordine. 
Dopo la caduta del Muro di Berlino nel 1989, hanno avuto
un notevole sviluppo anche in Europa centrale ed orientale. 

Ospedali, centri medici e programmi sanitari
Gli ospedali dell’Ordine sono ubicati prevalentemente in
Europa, ed in particolare in Germania, Francia, Belgio,
Gran Bretagna ed Italia. La maggior parte sono ospedali
di medicina generale. Altri invece sono più specializzati o
dispongono di unità specialistiche. L’ospedale di Roma
ad esempio è specializzato nelle cure neurologiche e
neuro-riabilitative. Quelli di Gran Bretagna e Belgio,
come pure alcuni istituti di cura in Germania, sono dotati
di unità specializzate per la cura dei malati terminali e si
avvalgono di specialisti in cure di contenimento e con-
trollo di queste malattie. Centri di cure di controllo e con-
tenimento per le malattie terminali esistono anche in

Argentina, negli Stati Uniti, in Sudafrica ed in Australia.
L’assistenza ai malati terminali, in istituto o a domicilio,
con il coinvolgimento anche di numerosi volontari, è diven-
tata uno degli obiettivi primari delle attività dell’Ordine.
Oltre alle attività svolte a livello nazionale, l’Associazione
delle Opere Ospedaliere Francesi gestisce anche ospe-
dali e ambulatori in Benin, Togo e Senegal ed è respon-
sabile anche dell’ospedale ostetrico di Betlemme in
Palestina, una iniziativa a cui partecipa l’Ordine nel suo
complesso. Vi sono nati più di 25.000 bambini dal 1990.
In Senegal ed in Cambogia, l’Ordine gestisce ospe-
dali specializzati nella cura della lebbra. L’assistenza
ai lebbrosi è infatti da tempo una delle missioni primarie
dell’Ordine.

Il CIOMAL (Comitato Internazionale dell’Ordine di
Malta), con sede a Ginevra, creato appositamente per
questo scopo, è responsabile del programma di lotta
alla lebbra in Cambogia e partecipa attivamente all’assi-
stenza ai lebbrosi in altri paesi, in particolare in Brasile.
Il CIOMAL ha poi di recente ampliato e diversificato i suoi
programmi a favore anche delle donne in gravidanza
affette da AIDS, impegnandosi a prevenire la trasmissione
del virus dalle madri ai nascituri. Le prime iniziative in que-
sto campo sono state avviate in Messico e Senegal.
Inoltre, l’Ordine di Malta gestisce centri medici in vari
paesi del mondo, tra i quali: Polonia, Ungheria, Stati Uniti,

AZIONE UMANITARIA E DIPLOMAZIA
__
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Repubblica Dominicana, Brasile, Perù e Sudafrica. In altri
paesi esistono centri più specializzati: in Italia ad esempio
per la cura del diabete o nella Repubblica Ceca dove si
cura in particolare la forma infantile di tale malattia.
La maggior parte degli ambulatori dell’Ordine si trovano
prevalentemente in Libano ed in Salvador. Sono stati
creati durante le guerre civili e fanno ormai parte inte-
grante dei rispettivi servizi sanitari nazionali.
Nei paesi in via di sviluppo, l’Ordine ha spesso partecipato
alla creazione e alla riabilitazione di ospedali e ambulatori
e alla loro gestione temporanea come, ad esempio, nelle
regioni dell’Africa devastate da conflitti armati.
Nel distretto dei Grandi Laghi, come pure a Kerala, in
India, l’Ordine contribuisce attivamente allo sviluppo di
un servizio sanitario pubblico di base.

L’Associazione francese sostiene inoltre istituti di cura in
Madagascar e in numerosi paesi dell’Africa Occidentale.
Una forma importante di quest’aiuto consiste nella rac-
colta e nella classificazione di medicinali secondo un
metodo elaborato dall’Ordine in Francia ed approvato
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS).
A più riprese, il corpo di soccorso dell’Associazione
tedesca si è fatta carico dell’assistenza medica destinata
al personale delle missioni di pace delle Nazioni Unite
(America Centrale, Kuweit, Timor Est). 

Istituti e servizi di assistenza per i disabili
In Francia, l’Ordine gestisce cinque case di accoglienza
specializzata per persone che soffrono di gravi disabilità.
Altri centri analoghi operano in Ungheria, Ecuador e Libano.
L’Ordine organizza inoltre numerosi programmi di servizi
o di attività di assistenza, destinati specificamente ai por-
tatori di handicap, tra cui pellegrinaggi, campi di vacanza
per giovani, in particolare in Germania e Scozia, nonché
servizi di trasporto. 

Istituti ed assistenza agli anziani
L’assistenza alle persone anziane è un settore di attività
in forte sviluppo. L’Ordine dirige numerosi centri specia-
lizzati in questo particolare settore in Gran Bretagna, 
in Germania, in Spagna, in Austria, negli Stati Uniti, in Cile
ed in Messico.
Allo scopo di facilitare la vita dell’anziano a domicilio, 
è stato sviluppato un programma di servizi articolati e
diversificati, che comprendono tra l’altro la consegna a
casa dei pasti, servizi di visita, di trasporto e la gestione
dei sistemi di chiamate d’emergenza.

Assistenza ai bambini e agli adolescenti
In Brasile, in Messico ed in Cile, l’Ordine è impegnato in
vari programmi socio-sanitari a favore dei bambini delle
favellas.
Esistono inoltre in Brasile, Messico e Portogallo, pro-
grammi specifici di formazione e di accoglienza per
ragazze madri o giovani in difficoltà. In Germania, oltre
alla gestione degli asili tradizionali (così come in Suda-
frica), sono stati creati programmi speciali per aiutare gli
adolescenti alle prese con problemi sociali.
Un altro settore di particolare importanza è quello che
riguarda il coinvolgimento dei giovani nel lavoro di soc-
corso dell’Ordine. A tal fine sono stati creati gruppi
speciali nell’ambito dei quali i ragazzi ricevono, a
seconda dell’età, un addestramento al primo soccorso
e una formazione volta a sensibilizzare il giovane alle
responsabilità sociali.

Imbarco dell’equipaggio del Corpo di Soccorso dell’Ordine di Malta - ECOM -
che si reca al soccorso dei sinistrati della regione di Chiputo (Mozambico) - Marzo 2000.

<
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Senzatetto e tossicodipendenti
Centri di accoglienza per i senzatetto operano in Belgio,
Francia, Svizzera, Ungheria, Germania, Italia e negli Stati
Uniti, mentre l’assistenza e l’aiuto ai tossicodipendenti
fanno parte delle attività esplicate dall’Ordine in Germa-
nia e Portogallo.

Aiuto umanitario d’emergenza
Iniziato nella metà dell’800, il soccorso umanitario alle
vittime di calamità naturali o di conflitti armati è entrato a
far parte delle missioni tradizionali dell’Ordine. Ed ha
avuto un ruolo importante, tra l’altro, durante la prima e la
seconda guerra mondiale.
Questo tipo d’impegno si è notevolmente intensificato
nella seconda metà del secolo scorso.
Tra le principali operazioni di soccorso organizzate,
vanno ricordati in particolare: l’aiuto ai profughi durante
la crisi ungherese del 1956; la creazione e la gestione di
un ospedale da campo durante la guerra del Vietnam;
l’organizzazione di un servizio di soccorso in Thailandia;
l’assistenza medica ed alimentare alle popolazioni
durante le guerre civili in Libano e in Salvador; l’aiuto ai
profughi curdi ed ai profughi della regione dei Grandi
Laghi; diverse azioni di intervento sanitario e sociale di
notevole importanza durante la crisi dei Balcani (1999);
l’aiuto ai terremotati nel Friuli ed in Irpinia in Italia, alla
fine degli anni ‘70 ed inizio ‘80, in Armenia (1989), Italia
(1997), Colombia e Turchia (1999), Salvador (2000) e
India (2000); l’aiuto ripetuto alle vittime di alluvioni ed
uragani in Ucraina, Ungheria, Romania e Honduras

(1998), in Polonia (1998) e in Mozambico (2000-2001).
Per migliorare la capacità di risposta dell’Ordine in caso
di conflitto o calamità naturali, diverse Associazioni
nazionali e Priorati europei hanno unito le loro forze e
hanno dato vita all’ECOM (Emergency Corps of the
Order of Malta). In seno all’ECOM, ogni singola entità
interviene in base alla propria specifica competenza,
sotto il coordinamento di un’unica direzione centraliz-
zata.
La neutralità, l’imparzialità e la natura apolitica dell’Or-
dine gli consentono di portare soccorso ed assistenza in
situazioni in cui altre organizzazioni avrebbero difficoltà
ad intervenire.
In questo tipo di situazioni infatti, l’Ordine può, tra l’altro,
avere il sostegno dei suoi rappresentanti diplomatici nei
paesi interessati.
Infine, ove ciò sia fattibile, l’Ordine realizza interventi di
ricostruzione e di riabilitazione dopo la fase di massima
emergenza, come nell’area dei Balcani (in cooperazione
con l’UNHCR), nella regione dei Grandi Laghi, in
Mozambico, Honduras, Salvador ed India.

Aiuto ai rifugiati
L’impegno tradizionale dell’Ordine di assistenza ai profu-
ghi ed ai rifugiati viene svolto in stretto collegamento con
l’Alto Commissariato per i Rifugiati delle Nazioni Unite.
In Germania ed in Thailandia, l’Ordine gestisce istituti e
programmi a lungo termine in questo campo. L’Ordine
offre inoltre puntualmente il proprio aiuto e concorso a
diverse azioni a breve termine, a seconda delle esigenze.
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LA DIPLOMAZIA

AL SERVIZIO DELL’AZIONE UMANITARIA

__

Benché sia innanzitutto un ordine religioso secolare che
ha per vocazione la difesa della Fede e il servizio agli
ammalati e dei poveri, l’Ordine di Malta è anche un sog-
getto giuridico di diritto pubblico internazionale che intrat-
tiene relazioni diplomatiche con più di 90 paesi e dispone
di delegazioni permanenti presso le Nazioni Unite a New
York, Ginevra, Parigi, Vienna e presso la Commissione
Europea e le principali Organizzazioni Internazionali.
L’Ordine ha pertanto il suo proprio servizio diplomatico
che è un attributo della sua sovranità. Il ruolo degli amba-
sciatori dell’Ordine è tuttavia particolare poiché al tradi-
zionale esercizio dell’arte della diplomazia e del nego-
ziato, devono abbinare anche la capacità di svolgere
attività umanitarie.
Gli ambasciatori dell’Ordine vengono reclutati per lo più
tra i diplomatici di professione che, abbandonata la car-
riera attiva, desiderano offrire, per qualche anno e disin-
teressatamente, i loro servizi. Sono nominati dal Gran
Maestro ed entrano in carica dopo presentazione delle
lettere credenziali al Capo di Stato presso il quale sono
accreditati.
La missione degli ambasciatori verte su questioni pretta-
mente umanitarie. Tuttavia, nei paesi in cui non esiste
un’associazione nazionale, l’ambasciatore è anche inca-
ricato del coordinamento delle attività ospedaliere. In tal
caso, l’ambasciatore opera in collaborazione con le altre

Associazioni nazionali attive nel suo paese di accredita-
mento ed espleta queste responsabilità in aggiunta ai
suoi impegni diplomatici.
Ad integrazione della sua rete di relazioni bilaterali con
Stati sovrani, l’Ordine è ufficialmente accreditato, dal
1987, presso la Commissione Europea e il suo Rappre-
sentante ha rango di ambasciatore. D’altra parte, l’Ordine
si avvale dello status di Osservatore presso le Nazioni
Unite ed ha pertanto istituito delle missioni permanenti a
New York, Ginevra, Vienna, Roma e Parigi.
Quest’evoluzione delle relazioni con le organizzazioni
internazionali rappresenta un esplicito riconoscimento
della posizione e del ruolo dell’Ordine nel mondo, che gli
consente di rafforzare il suo contributo specifico alla
riflessione e all’azione in campo umanitario e, in un qua-
dro più generale, in quello della difesa della dignità
umana. La forma di questo contributo varia a seconda
delle missioni e delle attribuzioni delle agenzie presso le
quali i suoi rappresentanti sono accreditati.
A Ginevra, l’ambasciatore Pierre-Yves Simonin (ex amba-
sciatore svizzero in Israele, Belgio e presso la NATO)
espleta il suo mandato in un quadro particolare che vede
riunite le principali agenzie delle Nazioni Unite interes-
sate ai diritti dell’uomo e al diritto internazionale umanita-
rio, e più specificamente, il Comitato Internazionale della
Croce Rossa e l’Alto Comitato per i Rifugiati.

Aeroporto di Dili, Timor Orientale. Arrivo di aiuti alimentari d’emergenza
per i 300.000 profughi che fuggono la guerra civile, sotto l’occhio vigile
di un volontario del Corpo di emergenza dell’Ordine di Malta - ECOM.
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Rispondendo all’invito trasmesso al Sovrano Ordine di Malta di partecipare al Vertice 

del millennio delle Nazioni Unite, il Gran Cancelliere dell’Ordine si è rivolto nei seguenti 

termini all’Assemblea Generale:

Signor Presidente,

Il Sovrano Ordine di Malta si congratula con il Segretario Generale delle Nazioni Unite per l’alto contenuto morale
del suo programma e desidera ricordare, in tutta umiltà, che sebbene guardiamo con grande speranza ai progetti
per la riduzione della fame nel mondo ed il miglioramento della qualità della vita attraverso l’erogazione di prodotti
alimentari e la fornitura di medicinali in quantità sufficiente, non si deve per questo dimenticare lo sviluppo spirituale
dell’essere umano e quindi il suo diritto all’istruzione e ad una giustizia efficace nel senso più lato della parola.

In questo spirito, il Sovrano Ordine di Malta ribadisce la sua totale adesione all’invito rivolto dal Segretario Generale
a tutte le nazioni di «sottoscrivere e ratificare lo statuto di Roma del Tribunale penale internazionale, in modo da con-
solidare e rafforzare i successi registrati fin qui nel portare in giudizio le persone colpevoli di crimini contro l’umanità».

NEW YORK - 8 settembre 2000

VERTICE DEL MILLENNIO DEI CAPI DI STATO E DI GOVERNO ALLE NAZIONI UNITE

A Vienna, l’ambasciatore Helmut Liedermann (ex amba-
sciatore d’Austria a Belgrado e a Mosca) ha partecipato
attivamente alla campagna che ha portato al bando delle
mine antiuomo.
A Bruxelles, l’ambasciatore Philippe de Scoutheete (ex
ambasciatore del Belgio a Madrid e ex rappresentante
permanente del Belgio presso l’Unione Europea) è accre-
ditato presso la Commissione Europea, che è il primo
donatore di aiuti umanitari nel mondo. Segue particolar-
mente i programmi dei servizi di EuropeAide e ECHO
(European Community Humanitarian Office); questo uffi-
cio intrattiene dei rapporti di partenariato particolarmente
attivi con l’Ordine, come durante la crisi dei Balcani.
Un compito molto importante, ma necessariamente dis-
creto, è affidato ai diplomatici dell’Ordine quando
devono partecipare agli sforzi di prevenzione di conflitti o
guerre civili o quando sono chiamati a condurre azioni di

mediazione o di buoni uffici ad esempio nei casi di
sequestro di persona o di crisi gravi come quelle avve-
nute in Cambogia e in Libano, dove i rappresentanti del-
l’Ordine hanno potuto agire con successo.
Altre forme d’interventi interessano l’assistenza medica
del personale umanitario nelle aree di conflitti o di cala-
mità naturali, nonché nel quadro dei programmi di lotta
alla lebbra.

Il Gran Cancelliere dell’Ordine e Ministro degli Esteri illu-
strava così la posizione dell’Ordine in occasione del cin-
quantesimo anniversario delle Nazioni Unite:
«...l’Ordine, grazie alla sua neutralità politica e al suo carat-
tere sopranazionale, è qualificato, come Ente capace e
desideroso di condurre azioni di pacificazione e di media-
zione in cooperazione con le Nazioni Unite, nel rispetto dei
principi di dialogo e di comprensione tra i popoli.»
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Nazioni Unite - New York, Ginevra, Vienna.
Commissione Europea - Bruxelles.
FAO - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Agricoltura e l’Alimentazione - Roma.
UNHCR - Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati - Ginevra.
CICR - Comitato Internazionale della Croce Rossa - Ginevra. 
OMS - Organizzazione Mondiale della Sanità - Ginevra.
UNESCO - Parigi.
Consiglio d’Europa - Strasburgo.
Comitato Internazionale per le Migrazioni - Ginevra.
Comitato Internazionale di Medicina e Farmacologia Militare - Bruxelles.
Organizzazione degli Stati Centroamericani - Washington.
UNIDROIT - Istituto Internazionale per l’Unificazione del Diritto Privato - Roma.
—

MISSIONI PERMANENTI PRESSO ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE ED INTERNAZIONALI

L’Ordine mantiene relazioni diplomatiche al rango di ambasciata con 90 Stati, 

e al rango di delegazione con altri paesi. E’ inoltre rappresentato con missioni 

permanenti presso le principali organizzazioni intergovernative internazionali.

LE RELAZIONI DIPLOMATICHE DELL’ORDINE NEL MONDO

Belgio Francia Principato di Monaco
Germania Lussemburgo Svizzera. 

GOVERNI PRESSO I QUALI È’ ACCREDITATA UNA DELEGAZIONE DELL’ORDINE

STATI CON I QUALI L’ORDINE MANTIENE RELAZIONI DIPLOMATICHE

EUROPA Albania, Austria, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina,
Bulgaria, Repubblica Ceca, Croazia, Italia, Iugoslavia,
Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Macedonia, Malta, Moldavia,
Polonia, Portogallo, Romania, Federazione Russa*, San
Marino, Santa Sede, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Ungheria.

AMERICA Argentina, Belize, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia,
Costa Rica, Cuba, Repubblica Dominicana, Ecuador, 
El Salvador, Georgia, Guatemala, Guyana, Haiti, Honduras,
Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Saint Lucia, Saint
Vincent e Grenadine, Suriname, Uruguay, Venezuela. 

ASIA Afghanistan, Armenia, Cambogia, Kazakistan, Libano,
Filippine, Tagikistan, Thailandia.

AFRICA Benin, Burkina Faso, Camerun, Capo Verde,
Repubblica Centroafricana, Ciad, Comore, Repubblica
Popolare del Congo, Repubblica del Congo, Costa d’Avorio,
Egitto, Eritrea, Etiopia, Gabon, Guinea, Guinea-Bissau,
Guinea Equatoriale, Liberia, Madagascar, Mali, Marocco,
Mauritania, Maurizio, Mozambico, Niger, Sao Tomé e Principe,
Senegal, Seichelles, Somalia, Sudan, Togo.

OCEANIA Micronesia

* Le relazioni con la Federazione Russa sono espletate da una missione diplomatica speciale.
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“Nell’intento di infondere un nuovo impulso alle nostre
attività umanitarie, l’Ordine di Malta ha sempre cercato
di ammodernare le proprie strutture attraverso la riforma
della Carta Costituzionale e del Codice Melitense, ed ha
riorganizzato i suoi organi amministrativi ed operativi.
Tale riforma è stata realizzata nell’ambito del Capitolo
Generale straordinario del 1997. Nel 1999, si è tenuta la
riunione quinquennale del Capitolo Generale, con le ele-
zioni del Sovrano Consiglio, del Consiglio di Governo e
della Camera dei Conti.
Questo rinnovo degli organi dell’Ordine si è manife-
stato ugualmente nel rinnovo di vari Capi delle missioni
diplomatiche.

I viaggi che ho effettuato in Lituania, Austria, Porto-
gallo, Liechtenstein e Perù mi hanno consentito di veri-
ficare di persona la presenza sempre più forte dell’Or-
dine nel mondo.
Ho avuto anche numerosi contatti a Roma con i Capi di
Stato e di Governo che si sono recati in visita a Palazzo
Magistrale. Tra queste visite ufficiali, desidero ricordare
quella di Sua Maestà il Re di Spagna, la prima di un
sovrano spagnolo a Palazzo Magistrale, nonché quelle
del Presidente della Repubblica Dominicana e del Presi-
dente della Slovacchia.

Tra gli incontri ufficiali che hanno avuto luogo, hanno
rivestito un’importanza particolare quella avuta con il
Presidente della Repubblica Italiana, preceduta dalla
visita del Sindaco di Roma a Palazzo Magistrale,.
In campo diplomatico, va rilevato che nel 1999, l’Ordine
ha firmato dei protocolli con il Suriname, la Guyana e
Saint Lucia nonché due accordi di cooperazione con la
Colombia ed il Perù. Inoltre, numerosi accordi postali
sono stati ratificati, tra l’altro con la Repubblica Slo-
vacca, la Repubblica del Mali, la Bolivia e la Lituania. 

Il 2000 è stato un anno ricco di eventi ai 
quali l’Ordine di Malta ha partecipato
Primo tra questi va ricordato il grande Giubileo della
Chiesa che si è svolto a Roma e che ha consentito nume-
rosi incontri con i Capi di Stato e di Governo dei paesi
amici che si sono recati in visita a Palazzo Magistrale.
I miei ringraziamenti sono rivolti in particolare ai presi-
denti di Malta, Costa Rica, Polonia, Macedonia, Bolivia,
Repubblica Dominicana, Panama ed Ecuador.
Nel corso del 2000, l’Ordine ha rafforzato la sua politica
estera aumentando il numero dei paesi con i quali man-
tiene relazioni diplomatiche ed ha organizzato a Milano
un importante incontro con i Capi delle Missioni diplo-
matiche nei paesi europei ed africani. In ambito interno,

LA VITA DIPLOMATICA DELL’ORDINE

Estratto dal discorso di saluto di Sua Altezza Eminentissima il Principe e Gran Maestro,

Frà Andrew Bertie, al Corpo Diplomatico accreditato presso il Sovrano Ordine di Malta
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l’incontro dei Cancellieri e dei Segretari Generali dei
Priorati e delle Associazioni nazionali dell’Ordine ha dato
risultati molto utili.
Devo poi ricordare il vertice dei Capi di Stato e di
Governo che si è tenuto al palazzo delle Nazioni Unite a
New York, nel settembre 2000, dove il Sovrano Ordine
era rappresentato da S.E. il Gran Cancelliere, conte
Carlo Marullo di Condojanni, il quale ha ribadito che la
comunità internazionale non poteva trascurare la dimen-
sione spirituale nello sviluppo dell’uomo, né il diritto ad
una vera ed equa giustizia.
Desidero poi sottolineare l’accordo di cooperazione sot-
toscritto con la Spagna, nonché l’accordo sanitario
siglato di recente con la Repubblica Italiana. 

Signore e Signori Ambasciatori, tutto ciò conferma,
ancora una volta, la grande utilità della cooperazione tra
i paesi di cui siete i principali intermediari, al servizio
della Pace e della Fraternità dei popoli”.

Sua Maestà il Re di Spagna Juan Carlos I°
e S.A.E. il Gran Maestro dell’Ordine Frà Andrew Bertie.
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Il 2000 ha visto la nomina di nuovi ambasciatori del Sovrano Ordine di Malta 

presso diciassette Stati. Nel 1999 e nel 2000 sono stati nominati anche i nuovi 

rappresentanti presso tre grandi organizzazioni internazionali.

ARGENTINA Antonio Caselli, subentrante all’ambasciatore Pedro de Ocampo.

BOLIVIA William Walsh, subentrante all’ambasciatore Alessandro Marcucci-Pinoli.

BULGARIA Rodolfo Rinaldi, subentrante all’ambasciatore Gerhard Treutlein.

CAPO VERDE Miguel Igrejas, subentrante all’ambasciatore Antonio de Albuquerque.

CUBA Enrico Tuccillo, subentrante all’ambasciatore Miguel Angel Salaverria.

EGITTO Oliviero Rossi, subentrante all’ambasciatore Carlo Massimo Lancellotti.

EL SALVADOR José M. Bracete, subentrante all’ambasciatore Louis Chiurato.

GUYANA Silvano Pedrollo

KAZAKISTAN Peter Canisius von Canisius

MALTA Giampietro Nattino, subentrante all’ambasciatore Sforza Ruspoli.

MOZAMBICO Adalberto da Fonseca, subentrante all’ambasciatore Miguel de Bragança.

NICARAGUA Ernesto Kelly Morice, subentrante all’ambasciatore Giampietro Nattino.

POLONIA Roger de Giorgio, subentrante all’ambasciatore de Waresquiel.

RUSSIA André Gutzwiller, subentrante all’ambasciatore Max Turnauer.

SANTA SEDE Alberto Leoncini Bartoli, subentrante all’ambasciatore Stefan Falez.

SAINT LUCIA Carlo Amato

SURINAME Gustavo de Hostos

BRUXELLES Commissione Europea

Philippe de Schoutheete, subentrante all’ambasciatore Ottino Caracciolo.

GINEVRA Ufficio delle Nazioni Unite e Organizzazioni internazionali

Pierre-Yves Simonin, subentrante all’ambasciatore Edouard Decazes.

PARIGI UNESCO - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura

François de Waresquiel, subentrante all’ambasciatore Emmanuele Emanuele.

NOMINE DEI NUOVI AMBASCIATORI DELL’ORDINE DI MALTA

STATI

COMMISSIONE EUROPEA / NAZIONI UNITE

L’AGENDA DIPLOMATICA 2000 
__
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LA VITA DELLE AMBASCIATE

Le Rappresentanze Permanenti dell’Ordine nel mondo
seguono, come le altre ambasciate estere, l’agenda
diplomatica dei paesi presso i quali sono accreditati.
Hanno, d’altra parte, il loro specifico programma di
lavoro legato prevalentemente alla vocazione umanitaria
dell’Ordine. Tale programma prevede, in molti paesi, un
collegamento e una cooperazione con le Associazioni
nazionali o i Priorati che gestiscono le azioni sul campo. 

In altri paesi in cui l’Ordine non dispone ancora di un’or-
ganizzazione nazionale strutturata, le ambasciate provve-
dono al coordinamento sul posto delle attività umanitarie
condotte da altri organismi internazionali dell’Ordine.

13 GENNAIO Esequie solenni della Contessa di Barcellona, madre del Re Juan Carlos I di Spagna.

24 GENNAIO Ricevimento del Re al Corpo Diplomatico in occasione del nuovo anno.

5 FEBBRAIO Riunione del Capitolo dell’Assemblea Spagnola ed investitura dei nuovi membri dell’Ordine.

29 MARZO Visita a Madrid del Gran Cancelliere dell’Ordine di Malta.

2 MAGGIO Commemorazione della fondazione del Governo autonomo della Comunità di Madrid.

11 MAGGIO Celebrazione della San Isidro organizzata dal Sindaco di Madrid.

30 MAGGIO Riunione internazionale degli Ambasciatori dell’Ordine di Malta a Milano.

21 GIUGNO Ricevimento dell’Ambasciatore in occasione della Festa Nazionale dell’Ordine di Malta.

1 SETTEMBRE Inaugurazione dal re Juan Carlos Io della mostra «l’Ordine di Malta, Maiorca e il Mediterraneo».

4-5 OTTOBRE Commemorazioni del 5° centenario della nascita dell’imperatore Carlo V.

12 OTTOBRE Festa nazionale spagnola e ricevimento del Re e dalla Regina di Spagna al Corpo Diplomatico.

19 DICEMBRE Ricevimento annuale del Sindaco di Madrid per il Natale.

SPAGNA - Estratti dall’agenda 2000

L’agenda dell’Ambasciata dell’Ordine in Spagna 
offre al riguardo un quadro significativo della vita diplomatica.
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BOLIVIA - Il Presidente della Repubblica di Bolivia, Hugo
Banzer Suarez, accompagnato dal Ministro degli Esteri,
Javier Murillo de la Rocha.
Nel corso dell’incontro al quale hanno partecipato
anche i rispettivi ambasciatori, l’accento è stato posto
sulle attività che l’Ordine svolge da lunga data in Bolivia
in ambito ospedaliero e sociale, nonché sugli eccellenti
rapporti che presiedono a queste attività.

COSTA RICA - Il Presidente della Repubblica, Miguel Angel
Rodriguez, accompagnato dal Ministro degli Esteri,
Roberto Rojas e dall’Ambasciatore del Costa Rica
presso l’Ordine, Javier Guerra Laspinz.
Alla riunione hanno partecipato anche il Segretario
Generale agli Affari Esteri, l’ambasciatore Francesco
Guariglia, e l’Ambasciatore dell’Ordine in Costa Rica,
contessa Fanelli.

REPUBBLICA DOMINICANA - Il presidente eletto Hipólito Melia.
Hanno partecipato ai colloqui il Segretario Generale agli
Affari Esteri, ambasciatore Francesco Guariglia ed 
i rispettivi ambasciatori. 
Nella Repubblica Dominicana l’Associazione dei Cava-
lieri e l’ambasciata dell’Ordine di Malta gestiscono una
clinica materna ed infantile, alla quale è abbinato un
centro di assistenza per le madri abbandonate affette da
aids ed i loro figli.

ECUADOR - Il Presidente della Repubblica, Gustavo
Noboa Bejrano, accompagnato dal Ministro degli Esteri,
Don Heinz Moeller Freile. 
L’Associazione francese dell’Ordine gestisce un centro
di riabilitazione per bambini handicappati. L’ambasciata
cura la distribuzione di aiuti e medicinali agli indigenti.
Nel corso dei colloqui è stato trattato il miglioramento
dell’azione umanitaria sul continente sudamericano con
il sostegno delle organizzazioni nazionali ed internazio-
nali dell’Ordine.

VITA DIPLOMATICA A ROMA

PRESSO LA SEDE DELL’ORDINE

__

VISITE UFFICIALI

Durante il 2000, Sua Altezza Eminentissima il Gran Maestro Frà Andrew Bertie 

ha ricevuto in visita ufficiale le seguenti personalità:

> 1

1

2
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MACEDONIA - Il Presidente della Repubblica, Boris Trajkovski,
accompagnato dal Ministro degli Esteri.
I colloqui, cui hanno assistito i rispettivi ambasciatori,
hanno interessato l’intervento umanitario dell’Ordine
durante la crisi balcanica e gli sforzi in atto per l’aiuto
alle persone, la ricostruzione e il riassetto economico.

MALTA - Il Presidente di Malta, Professor Guido de Marco,
accompagnato dal Ministro degli Esteri, Joe Borg, dal-
l’Ambasciatore di Malta presso l’Ordine, Jimmy Farrugia,
e dal Segretario di Gabinetto, Alfred Fiorini Lowell. 
Il Gran Maestro era circondato dal Gran Cancelliere, dal
Segretario Generale agli Affari Esteri e dall’Ambascia-
tore dell’Ordine a Malta, il principe Sforza Ruspoli.

NICARAGUA - Il Ministro degli Esteri, Eduardo Montalegre
Rivas, accompagnato dall’Ambasciatore del Nicaragua
presso l’Ordine Luvy Salerni Navas.
All’ordine del giorno dell’incontro, le attività delle strutture
internazionali dell’Ordine nel paese e sul continente,
nonché i futuri accordi di assistenza a favore dei bam-
bini e dei non vedenti.

PANAMA - Il Presidente della Repubblica, Signora Mireya
Moscoso, accompagnata dal Ministro degli Esteri del
Panama, José Miguel Aleman.
I colloqui hanno riguardato le attività socio-ospedaliere
nel paese e le eccellenti relazioni diplomatiche e di ami-
cizia esistenti.

POLONIA - Il Presidente della Repubblica, Alexander Kwa-
niewski. Erano presenti anche i rispettivi ambasciatori,
membri del Sovrano Consiglio e il Segretario Generale
agli Affari Esteri, ambasciatore Francesco Guariglia. 
Nel corso della visita, il Presidente ha ricordato i legami
che uniscono la nazione polacca ed il Sovrano Ordine
di Malta grazie alla presenza dell’Associazione polacca
e del Corpo di soccorso dell’Ordine. È probabile che
queste discussioni daranno vita a negoziati bilaterali per
la cooperazione nel settore della sanità.

ROMANIA - Il Ministro degli Esteri, Petre Roman. I colloqui
hanno interessato essenzialmente le prestazioni ospe-
daliere e sociali dell’Ordine in Romania attraverso la
sua ambasciata e le sue strutture mediche nel paese.

> 2 > 3 > 4 > 5 > 6
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Nel corso del 2000, S.A. Em.ma il Gran Maestro, Frà Andrew Bertie, 

ha ricevuto in udienza solenne al Palazzo Magistrale di Roma, 

gli ambasciatori straordinari e plenipotenziari venuti a presentare 

le loro credenziali al Capo del Sovrano Ordine di Malta.

ARGENTINA (12.10)

S. E. Vincente 
Espeche Gil

MAROCCO (12.06)

S. E. Aziz Mekouar

BOLIVIA (9.10)

S. E. Pedro
Rivera Saavedra

GUATEMALA (11.10)

S. E. Acisclo 
Valladares Molina

PANAMA (12.01)

S. E. Edda Victoria
Martinelli de Dutari

CAPO VERDE (24.05)

S. E. Elvio Gonçalves
Napoleão Fernandes

LETTONIA (10.01)

S. E. Atis Sjanits

PARAGUAY (4.10)

S. E. Blanca Zuccolillo 
Rodriguez Alcala

CUBA (3.03)

S. E. Isidro 
Gomez Santos

EGITTO (26.10)

S. E. Farouk 
Hussein Raafat

LIBANO (23.11)

S. E. Fouad Aoun

ROMANIA (24.01)

S. E. Teodor Baconsky

LETTERE CREDENZIALI 

__

URUGUAY (8.11)

S. E. Julio Cesar
Lupinacci
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Accordo di cooperazione tra l’Agenzia Spagnola di
Cooperazione Internazionale e l’Ordine di Malta
Presentato come progetto in occasione della visita
del Re di Spagna Juan Carlos I° al Gran Magistero nel
1999, questo accordo è stato sottoscritto a Roma, 
il 25 novembre 2000, dal Gran Cancelliere e dal Segre-
tario di Stato spagnolo alla cooperazione per il Sud
America e Presidente dell’Agenzia Spagnola per la
Cooperazione Internazionale (AECI). 
L’accordo ratifica i programmi di aiuto umanitario con-
dotti dall’Ordine in Spagna ed organizzati congiunta-
mente con l’AECI che raggruppa 66 corpi di volontari,
forti di 70.000 volontari in 27 paesi.
Inizialmente, l’attività dell’Agenzia era limitata al campo
del primo soccorso, ma la sua missione si è ora estesa
anche ai servizi sociali e all’aiuto agli anziani e ai disabili.

Convenzione sanitaria tra la Repubblica 
Italiana e l’Ordine di Malta
Tale convenzione è stata firmata il 21 dicembre 2000 dal
Ministro della Sanità, professor Umberto Veronesi, per la
Repubblica Italiana e dal Gran Cancelliere del-
l’Ordine di Malta.
La convenzione ratifica lo statuto ufficiale delle relazioni tra
il Servizio Sanitario Nazionale italiano e le strutture
medico-ospedaliere dell’Ordine gestite dall’Associazione
italiana ACISMOM. Tali strutture comprendono l’ospedale 
S. Giovanni Battista a Roma nonché numerosi centri
antidiabetici e poliambulatori situati in varie città italiane.

TRATTATI E CONVENZIONI

__



I M PEG NO S PI R ITUALE

Anno Giubilare e testimonianze della Chiesa 19
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Nell’azione quotidiana, le attività ospedaliere, caritative
ed umanitarie costituiscono la parte concreta e visibile
dell’impegno spirituale e personale che ogni Cavaliere e
Dama assumono entrando a far parte dell’Ordine di Malta.
Le occasioni di celebrare tutti insieme e in veste solenne
l’affermazione della loro fede e del loro profondo attac-
camento alla Chiesa sono momenti privilegiati, che rive-
stono per i membri dell’Ordine un’importanza e un signi-
ficato speciale. Più di 2 000 membri e volontari
dell’Ordine di Malta hanno partecipato al pellegrinaggio
internazionale organizzato dal Gran Magistero, nell’ambito
del Grande Giubileo della Chiesa, tra il 16 e il 19 ottobre
2000 a Roma.
Al termine delle magnifiche cerimonie presiedute da S.
Eminenza il Cardinale Sodano, Segretario di Stato della
Santa Sede, da S. Eminenza il Cardinale Laghi, Cardina-
lis Patronus del Sovrano Ordine di Malta, da S. Emi-
nenza il Cardinale Szoka, Presidente della Commissione
Pontificia per lo Stato della Città del Vaticano, il Santo
Padre ha gradito ricevere in udienza speciale nella Basi-
lica di S. Pietro i membri dell’Ordine di Malta condotti da
S.A.E. il Gran Maestro, Frà Andrew Bertie.
Le parole rivolte in queste circostanze eccezionali ai Cava-
lieri, alle Dame e ai volontari dell’Ordine dal Santo Padre e
dai Cardinali sono incoraggiamenti molto pressanti che
confermano la missione plurisecolare dell’Ordine nella
società contemporanea al servizio di tutti coloro che sof-
frono e lo spronano a proseguire su questa via.

S. Eminenza il Cardinale Edmund SZOKA
Presidente della Commissione Pontificia 

per lo Stato della Città del Vaticano

Omelia pronunciata in occasione del 

pellegrinaggio dell Sovrano Ordine di Malta nella 

Basilica di S. Paolo fuori le Mura

18 ottobre 2000

ESTRATTI […] Eccoci riuniti in questa grande basilica con-
sacrata a S. Paolo in occasione della festa di S. Luca,
unico compagno di S. Paolo ad assistere al suo martirio
a Roma. Come Presidente della Commissione Pontificia
per lo Stato della città del Vaticano, non posso non rivol-
gere una parola personale di gratitudine per l’eccezio-
nale servizio di assistenza medica reso qui a Roma dal-
l’Ordine. Io sono il Presidente della Commissione
Pontificia per lo Stato della Città del Vaticano. E’ respon-
sabilità della Città del Vaticano di assicurare un servizio
medico di pronto soccorso durante tutte le funzioni pon-
tificie nella basilica di San Pietro e sulla piazza S. Pietro
durante l’Anno Santo ed in ogni altra occasione. Tuttavia,
durante l’Anno Santo dobbiamo provvedere a garantire
quotidianamente un servizio di pronto soccorso, non
solo a S. Pietro, ma anche nelle quattro altre basiliche
principali, inclusa quella in cui siamo riuniti oggi. E per
adempiere a questo nostro obbligo, ci avvaliamo di
ambulanze, dottori, infermieri e personale paramedico.
Le nostre squadre non sono tuttavia in numero suffi-
ciente per assicurare in modo adeguato la totalità di
queste prestazioni mediche di primo e pronto soccorso. 
Dal 1975, i Cavalieri di Malta hanno, con l’ausilio dei pro-
pri volontari, assicurato ininterrottamente il servizio
medico di pronto soccorso non solo a S. Pietro, ma
anche nelle altre basiliche di S. Maria Maggiore, S. Gio-
vanni in Laterano e S. Paolo fuori le Mura. Per far fronte
alle esigenze dell’Anno Santo, i Cavalieri hanno mobilitato

IMPEGNO SPIRITUALE
IL GRANDE GIUBILEO DELLA CHIESA
__
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S. Eminenza il Cardinale Angelo SODANO
Segretario di Stato di Sua Santità

Omelia pronunciata in occasione del 

pellegrinaggio del Sovrano Ordine di Malta

19 ottobre 2000 - Basilica di San Pietro a Roma

ESTRATTI […] La carità, innanzitutto, è la virtù che deve
contraddistinguere ogni singolo Cavaliere o ogni singola
Dama dell’Ordine di Malta. E tanti esempi di carità
straordinaria possono peraltro essere trovati nella storia
del vostro Ordine.
Tante testimonianze attestano lo sforzo continuo per
tener presente e vivo quello che San Giovanni ricorda
nella sua prima epistola quando afferma che Dio è
Amore. Quanti dei vostri fratelli e sorelle, nell’alleviare
le sofferenze materiali e spirituali del loro prossimo nel
bisogno, hanno dato prova della tenerezza di Dio che
volge il suo sguardo misericordioso sui poveri e sugli
afflitti. A voi, viene chiesto di proseguire per questa
vostra via, affinché la bontà del Signore continui ad
illuminare il mondo.
In linea diretta con la tradizione secolare del vostro meri-
tevolissimo Ordine, siete stati chiamati a farvi Cavalieri
dell’Amore, come tanti buoni samaritani che si chinano
sulle ferite dei più deboli, cospargendo su voi stessi l’o-
lio della compassione e il balsamo della carità.

Il pellegrinaggio, poi, caratteristica speciale del Giubi-
leo, è un invito a non scordarvi delle vostre origini allor-
quando i primi Cavalieri, all’alba del primo millennio, si
riunirono nell’Ospedale di Gerusalemme per soccorrere
i pellegrini in Terra Santa. Questa vostra missione è
andata, con il volgere dei secoli, amplificandosi ed
intensificandosi dovunque. Sono così fioriti in tutta l’Eu-
ropa, cappelle, ricoveri, ospedali ed infermerie per i pel-
legrini, i viandanti, gli esiliati ed i perseguitati.
Vorrei infine evidenziare un ultimo elemento della
vostra specifica identità: la fedeltà e la difesa della
Chiesa. Una fedeltà che nel corso della Storia è costata
molto sangue e che insignisce oggi ancora l’immagine
del lodevolissimo Sovrano Ordine di Malta.  […]

240 medici, 240 infermieri e 600 paramedici provenienti
da vari e numerosi paesi del mondo tra cui la Germania,
l’Austria, l’Italia, la Francia, il Belgio, i Paesi Bassi, la Gran
Bretagna, la Lituania, l’Ungheria, la Polonia, la Spagna, gli
Stati Uniti, il Canada, l’Argentina, il Sudafrica, il Libano,
Cuba e tanti altri.
A fine settembre, 7.600 persone provenienti da 145
paesi avevano già ricevuto cure mediche di pronto soc-
corso dall’inizio dell’Anno Santo.
Mi mancano le parole per esprimere in modo com-
pleto la mia gratitudine ai Cavalieri di Malta per que-
sto loro servizio volontario eccezionale in occasione
dell’Anno Santo.
Come portavoce dello Stato della Città del Vaticano,
posso solo dire «grazie in nome di Gesù Cristo, Nostro
Signore». […]
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Il papa Giovanni Paolo II
Omelia del Santo Padre in San Pietro a Roma

in occasione del pellegrinaggio dell Sovrano Ordine di Malta

19 ottobre 2000 - S. Pietro, Roma

ESTRATTI […] Vorrei qui far riferimento alle benemerite ini-
ziative che il vostro Ordine porta avanti in diversi contesti
d’indigenza morale e spirituale. Esse sono animate da
una grande disponibilità verso i bisognosi, rendendo loro
visibile e concreto l’amore del Signore e della Chiesa.
Sono iniziative che talora costituiscono un valido inco-
raggiamento e quasi un modello per quanti desiderano
contribuire con i loro sforzi a realizzare un mondo nuovo,
capace di restituire dignità e donare speranza a chi vive
oppresso da moderne forme di schiavitù ed è ferito nel
corpo e nello spirito.
Mi riferisco in modo speciale al profetico servizio a
favore di emarginati ed esclusi, che voi adempite con
l’ardore di un’autentica battaglia per la promozione com-
pleta dell’essere umano. Grazie a tale nobile battaglia
per la difesa e la valorizzazione dell’uomo, missione cui
da diversi secoli si dedica il vostro Ordine, avete potuto
innalzare il vessillo dell’amore in molte parti dei cinque
continenti, dove malattia e povertà umiliano la persona e
ne insidiano, purtroppo, il futuro. 

Da questa celebrazione giubilare scaturisca, infine, per cia-
scuno di voi un più intenso entusiasmo per testimoniare il
Vangelo della carità in un mondo dominato dall’egoismo e
dal peccato. Le vostre strutture costituiscano dei lumi-
nosi avamposti della civiltà dell’amore e realizzazioni
efficaci della dottrina sociale della Chiesa. […]
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Forte Sant’Angelo, la penisola di Vittoriosa, La Valletta, Malta. 
L’antica fortezza dell’Ordine, gentilmente messa a sua disposizione dalla Repubblica di Malta, funge ora da Centro di studi e di formazione.

<
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1048: GERUSALEMME

Gli Ospitalieri di S. Giovanni di Gerusalemme comin-
ciano ad apparire intorno al 1048 come comunità
monastica dedita all’assistenza dei pellegrini, degli
ammalati e dei poveri. 
Sotto la guida del Beato Gherardo Sasso di Scala e con la
Bolla del papa Pasquale II del 1113, l’Ospedale di Geru-
salemme diventa Ordine della Chiesa che gode di privilegi.
Posto dinanzi alla responsabilità di assumere la difesa
militare dei malati e dei territori cristiani, l’Ordine acquisi-
sce il carattere di ordine cavalleresco ed al tempo
stesso religioso e militare.

1310: RODI 

Nel 1291, dopo la perdita di S. Giovanni d’Acri, ultimo
baluardo della Cristianità in Terra Santa, l’Ordine si tra-
sferisce a Cipro.
Successivamente, l’Ordine conquista l’isola di Rodi nel
1310 ed acquisisce in tal modo piena sovranità territo-
riale. Per la difesa del mondo cristiano, l’Ordine costitui-
sce una potente flotta e comincia a solcare i mari orien-
tali, impegnandosi in numerose e celebri battaglie. 
Governato da un Gran Maestro, Principe Sovrano di
Rodi, e da un Consiglio Sovrano, l’Ordine batte moneta
e intrattiene relazioni diplomatiche con gli altri Stati. 

I Cavalieri respingono vittoriosamente numerosi assalti
dei turchi, fino a quando, attaccati da Solimano il Magni-
fico alla testa di una potente flotta e di un poderoso
esercito, sono costretti a capitolare e a lasciare l’isola
con gli onori militari il 1° gennaio 1523.

1530: MALTA

Nei sette anni successivi, l’Ordine, pur conservando la
sua sovranità internazionale, si trova privo di territorio
finché l’imperatore Carlo V gli cede in feudo sovrano le
isole di Malta, Gozo e Comino e la città di Tripoli. Il 26
ottobre 1530, con l’approvazione del papa Clemente
VII, l’Ordine prende possesso di Malta.
Durante il Grande Assedio del maggio 1565, gli otto-
mani sono finalmente sbaragliati dai Cavalieri guidati dal
Gran Maestro Frà Giovanni de la Vallette (da cui prese 
il nome la capitale di Malta). La flotta dell’Ordine di 
S. Giovanni (o di Malta come si comincia a chiamarlo) è
allora una delle più potenti del Mediterraneo e contribui-
sce alla disfatta definitiva degli ottomani nella battaglia di
Lepanto nel 1571.

I CAPISALDI CRONOLOGICI 
DELLA STORIA DELL’ORDINE DI MALTA
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XXI SECOLO

Forte di una storia ininterrotta di quasi 9 secoli, il
Sovrano Ordine di Malta è fiero di essere oggi l’unico
successore dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di
Gerusalemme, riconosciuto dalla chiesa cattolica nel
1113. È il solo ad essere al tempo stesso ordine reli-
gioso e ordine cavalleresco cattolico. È l’unico ad avere
tra le sue fila dei Cavalieri Professi, successori diretti dei
fondatori gerosolimitani, tra i quali vengono scelti il Gran
Maestro e la maggior parte dei membri del Sovrano
Consiglio. La sovranità dell’Ordine non ha mai cessato
di essere riconosciuta dal congresso delle nazioni.

1798: IN ESILIO

Nel 1798, Napoleone Bonaparte, partito alla volta
dell’Egitto, occupa l’isola di Malta. Rispettosi della
Regola dell’Ordine che vieta loro di battersi contro
altri cristiani, i Cavalieri non oppongono resistenza e
sono costretti ad abbandonare Malta. 
Nel 1800, è il turno degli inglesi ad occupare Malta.
Malgrado il riconoscimento dei diritti sovrani dell’Ordine
sull’isola sancito dal trattato di Amiens (1802) l’Ordine
non può riprenderne possesso.

1834: ROMA

Dopo essersi installato temporaneamente a Messina,
Catania e Ferrara, l’Ordine si stabilisce finalmente a
Roma nel 1834, dove possiede il Palazzo di Malta, in via
dei Condotti, e Villa Malta sull’Aventino, che godono
entrambi dell’extraterritorialità.
La missione originaria dell’Ordine, l’assistenza ai biso-
gnosi ed ai malati, torna ad essere la missione centrale
dell’Ordine. Le attività ospedaliere e caritative svolte su
larga scala durante la prima guerra mondiale continuano
più intense ancora durante la seconda guerra mondiale.
Queste attività hanno poi continuato a svilupparsi sotto il
magistero di Frà Angelo de Mojana (1962-1988) e sotto
quello del suo successore, l’attuale Principe e 78° Gran
Maestro, Frà Andrew Bertie.

Palma di Maiorca<

Note - Nel corso della Storia, si è potuto osservare ovunque nel mondo un proliferare 
di organizzazioni ed associazioni che, usando denominazioni e simboli vicini a quelli dell’Ordine, 
tentano di ottenere un riconoscimento o una legittimazione ufficiale sebbene non abbiano alcun
legame di qualsiasi natura con il Sovrano Ordine di Malta. 
In caso di dubbio circa l’autenticità di un’organizzazione, si suggerisce ai gentili lettori di informarsi
presso la sede dell’Ordine a Roma o presso una delle sue ambasciate nel mondo.
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Un retaggio architettonico vivente
Dalla sua fondazione nel secolo XI, il mecenatismo arti-
stico dell’Ordine si è esplicato in tre aree principali: l’edi-
ficazione e la decorazione ecclesiale, la costruzione e la
manutenzione di ospedali e la creazione di edifici per
ospitare i cavalieri.
Il primo ospedale dell’Ordine anteriore al 1099, si tro-
vava a Gerusalemme. Racchiudeva tre chiese e tre
magnifiche aule medievali e aveva una capacità ricettiva
di duemila letti.
Nel 1142, l’Ordine era nel novero dei difensori del
Regno di Gerusalemme. Le fortezze che cingevano di
fortificazioni il Regno erano monumentali. Il Crak dei
cavalieri, Felice, Château Boquée e Belvoir figurano tra i
monumenti più suggestivi del Medio Oriente.
Nello stesso periodo, venne creata un’estesa e capillare
rete di commende e di chiese attraverso l’Europa, desti-
nata a soccorrere i malati e procurare aiuto ed assi-
stenza ai cavalieri in Terra Santa.
Questi edifici di dimensioni più modeste, illeggiadriti da
sontuose vetrate e decorazioni scultoree, vantano alcuni
dei più begli esempi dell’architettura gotica.
Benché molti di essi siano andati distrutti o alterati, se ne
trovano ancora numerose testimonianze.

Ad esempio la chiesa della commenda svizzera di Mun-
chenbuchee conserva una splendida vetrata medievale,
che raffigura un commendatore in abito di chiesa
recante sul braccio sinistro la croce dell’Ordine.
Dopo la caduta del Regno di Gerusalemme, i Cavalieri si
trasferirono a Rodi.
Rodi presenta, oggi ancora, le fattezze di un borgo forti-
ficato medievale pressoché perfetto con chiese, ospe-
dali, «alberghi» per i cavalieri di ogni nazionalità e lo
splendido palazzo del Gran Maestro.
Dopo la partenza da Rodi nel 1522 e il successivo
periodo di peregrinazione tumultuosa nel Mediterraneo,
l’Ordine si vide offrire l’isola di Malta dall’imperatore Carlo
V. Momento che segnò la sua maggiore fioritura artistica
A seguito del Grande Assedio del 1565, Francesco
Laporelli, allievo di Michelangelo, fu chiamato ad elabo-
rare i piani per l’edificazione di una nuova capitale: La
Valletta. Fu lui a progettare le fortificazioni mozzafiato
che, oggi ancora, sono una delle meraviglie del mondo.
Il suo successore, Girolamo Cassar, edificò la città
secondo una pianta a scacchiera seguendo il gusto rina-
scimentale. La Valetta è tuttora una delle più belle città
del mondo: «un città edificata da gentiluomini per genti-
luomini» come soleva definirla Sir Walter Scott.

L’OPERA ARTISTICA DELL’ORDINE DI MALTA
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Una delle costruzioni più grandi era l’«Infermeria», edifi-
cata ai confini del porto. Tuttora in piedi, la sua grande
sala è lunga oltre 200 metri. La cattedrale di S. Giovanni
fu anch’essa disegnata da Girolamo Cassar.
All’inizio del secolo XVII giunse a La Valletta Michelan-
gelo Merisi, detto il Caravaggio. Tra le sue opere di mag-
gior rilievo, realizzate a Malta, spiccano il 
S. Girolamo per la cappella della «Lingua» (o «Nazione») d’I-
talia, e il suo capolavoro la Decollazione di San Giovanni
Battista dipinto per l’oratorio della chiesa conventuale. 
Nel 1660 Mattia Preti, detto il Cavaliere calabrese, avviò
audaci lavori di abbellimento della cattedrale, ricoprendo
ogni singolo centimetro della volta a tutto sesto con sor-
prendenti affreschi a trompe l’œil. Nello stesso periodo il

santuario si arricchì di un suggestivo gruppo marmoreo raf-
figurante il Battesimo di Nostro Signore, opera di Giuseppe
Mazzuoli, mentre il pavimento della chiesa andava assu-
mendo progressivamente le forme di un tappeto di marmo
policromo formato dalle lapidi sepolcrali dei cavalieri.
Nel 1697 furono commissionati alla manifattura dei
Gobelins, dal Gran Maestro Ramos Perelos, degli arazzi
per adornare la chiesa e il Gran Palazzo Magistrale.
Il Palazzo e gli alberghi delle varie lingue erano il riflesso
fedele della potenza dei Cavalieri del ‘700. La Rivolu-
zione Francese e la presa di Malta per mano di Napo-
leone Bonaparte posero fine alle creazioni artistiche del-
l’Ordine, ma il suo grande retaggio culturale in Europa e
nel Medio Oriente si è tramandato fino ai giorni nostri.
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Quinto centenario dell’imperatore Carlo V
CONFERENZA INTERNAZIONALE - Forte Sant’Angelo, 

Malta, 9-11 giugno 2000

Uno straordinario programma di commemorazioni, lavori
storici e mostre è stato inaugurato il 9 giugno al Forte 
S. Angelo alla presenza delle più alte personalità dell’Or-
dine e del Governo della Repubblica di Malta, dei rap-
presentanti diplomatici dei paesi legati alla storia di
Carlo V e di rappresentanti degli ambienti ecclesiastici,
civili e culturali.
L’evento era organizzato dall’Ordine di Malta per com-
memorare la donazione ad opera di Carlo V delle isole di
Malta, Gozo e Comino e di Tripoli.
È’ stato ricordato, in quest’occasione, che la donazione
segnò per Malta l’inizio di quel processo che permise la
nascita di un popolo e di una nazione distinti dal Regno
di Sicilia, e che dovrebbe portare in un futuro non troppo
lontano alla sua adesione all’Unione Europea.

L’Ordine di Malta, Maiorca e il Mediterraneo 
MOSTRA STORICA

Palma di Maiorca, Agosto-Ottobre 2000

Organizzata dall’Associazione spagnola nell’antica sede
dei Cavalieri a Palma di Maiorca, questa mostra è stata
inaugurata da S.M. il Re di Spagna, Juan Carlos I,
accompagnato dalla regina Sofia e dal Gran Cancelliere
dell’Ordine di Malta, in presenza di numerose alte perso-
nalità degli ambienti politici, amministrativi, diplomatici,
religiosi e culturali.
Il Gran Cancelliere ha colto l’occasione per ricordare 
i profondi vincoli storici che dal ‘200 unirono l’Ordine e 
il Regno di Maiorca nella difesa della cristianità nel Medi-
terraneo e nell’assistenza ai malati e ai bisognosi.
L’importante documentazione presentata nel quadro della
mostra, frutto di approfondite ricerche in tutta Europa, era
illustrata da opere pittoriche di grande qualità tra cui ritratti
di Goya e dipinti di Ribera, detto lo Spagnoletto.

CONFERENZE / MOSTRE / MUSEI 
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Mostra del Giubileo 2000
Venezia - Maggio 2000

La mostra «Lungo il tragitto crociato della vita» è stata
allestita nella chiesa di S. Giovanni Battista in occa-
sione del nono centenario dell’Ordine e delle celebra-
zioni del Giubileo.
La mostra ha ripercorso le principali tappe della ritratti-
stica gerosolimitana in Italia, abbozzando parallelamente
una storia del mecenatismo artistico. 
Ritratti dal sec. XV al sec. XX, tra cui opere del Caravag-
gio e di Bernardo Strozzi.

Cavalieri e Gentiluomini cristiani
Nove secoli dell’Ordine in Piemonte
Torino - Novembre 2000

Ideata come punto di partenza per futuri studi ed appro-
fondimenti, la mostra era articolata in sei sezioni.
Nella prima sezione intitolata «Volti ed opere» erano rac-
colti ritratti di Gran Maestri, nella seconda l’«Attività ospe-
daliera» con le illustrazioni della Santa Infermeria, nella
terza «Spiritualità dell’Ordine» i paramenti liturgici ed i
testi delle cerimonie. La quarta sezione «Cavalieri in armi»
ospitava uniformi, vessilli, modelli di navi e di fortificazioni
e l’ultima sezione «Cabrei» accoglieva delle miniature illu-
stranti l’insediamento dell’Ordine in Piemonte.

Museo dell’Ordine a Rodi
Il Gran Magistero ha pubblicato la guida illustrata del
Museo dell’Ordine allestito, grazie ad un accordo con 
il Governo greco, nel palazzo del Gran Maestro. 
Inaugurato nel 1999 dal Gran Maestro Frà Andrew Bertie,
il museo è dedicato alla memoria dei caduti durante l’as-
sedio di Rodi.
La guida è edita in italiano, inglese e greco.
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L’Ordine di Malta cominciò a coniare la propria moneta
subito dopo la conquista dell’isola di Rodi nel 1318. Le
prime monete note erano dei “grossi” in argento di 4
grammi circa. Mezzo secolo dopo, apparve la prima
moneta in oro, lo zecchino. Queste monete non erano
creazioni originali, bensì imitazioni di monete di altri Stati
come la Francia o la Serenissima.
Fu solo intorno al ‘500 che i coni dell’Ordine comincia-
rono ad assumere caratteristiche distintive con l’effigie
del Battista sul diritto e lo stemma e la croce dell’Ordine
con l’insegna del Gran Maestro sul rovescio.

Col passare dei secoli, fu poi un susseguirsi continuo di
innovazioni, come l’introduzione della data e dei segni di
valore, e di perfezionamenti qualitativi ed estetici fino a
raggiungere un livello di eleganza forse insuperato, con
la riforma introdotta dal Gran Maestro Manoel de Villena
(1722-1736).

Con la perdita dell’isola di Malta nel 1798, l’Ordine fu
costretto ad interrompere le coniazioni.
L’Ordine ricominciò a battere moneta nel 1961 e da
allora emette regolarmente nuove serie di monete nel-
l’ambito del proprio sistema monetario: 
1 scudo = 12 tarì = 240 grani.
Il cambio con la moneta europea è 1 scudo = 0,24 € 

e 1 tarì = 0,02 €.

La coniazione fu realizzata successivamente a Roma
(1961), Parigi (1962) ed Arezzo (1963), e dal 1964 è
affidata alla Zecca dell’Ordine di Malta.

NUMISMATICA

> 1

QUALCHE CENNO STORICO



SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO DI S. GIOVANNI DI GERUSALEMME DI RODI E DI MALTA 

> 2

> 3

> 4

> 6

> 5

PER ULTERIORI INFORMAZIONI
Zecca del Sovrano Militare Ordine di Malta
Via Bocca di Leone, 68
I-00187 Roma
T + 39 06 / 675 81 211 (9:00-13:00, dal lunedì al sabato)
F + 39 06 / 678 39 34

� postemagistrali@orderofmalta.org

EMISSIONE NUMISMATICA 2000

1 moneta in argento da 2 scudi - emessa in occasione dell’ Anno Santo 2000
2 moneta in argento da 1 scudo
3 moneta in oro (5 scudi) 
4 moneta in oro (10 scudi)
5 moneta in bronzo (10 grani)
6 moneta in argento (9 tarì)
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Argentina / Austria / Benin / Bolivia / Burkina Faso / Camerun / Canada / Capo Verde / Repubblica Ceca / Repubblica Centrafricana /

Ciad / Cile / Comore / Repubblica del Congo/ Repubblica Democratica del Congo / Costa d’Avorio / Costa Rica / Croazia / Cuba /

Repubblica Dominicana /Ecuador / El Salvador / Filippine / Gabon / Guinea Bissau / Guinea / Honduras / Libano / Liberia / Lituania /

Madagascar / Repubblica del Mali / Nicaragua / Niger / Panama / Paraguay / Polonia / Portogallo / San Marino / Sao Tomé e Principe /

Senegal / Sierra Leone / Repubblica Slovacca / Slovenia / Somalia / Togo / Ungheria/ Uruguay.

La prima emissione di francobolli ad opera delle Poste
Magistrali dell’Ordine risale al 15 novembre 1966 ed era
espressa nelle unità del sistema monetario dell’Ordine,
ossia lo scudo e le sue frazioni i tarì e i grani (a titolo
indicativo: 1 scudo = 12 tarì = 240 grani = 0,25 €).
Questa prima serie comprendeva nove francobolli di
vario valore raffiguranti simboli ed soggetti iconografici
giovanniti. Da allora, i francobolli sono prevalentemente
dedicati ai nove secoli di gloriosa storia dell’Ordine e alle
sue attività caritative ed umanitarie.
A tutt’oggi, sono state emesse 278 serie di francobolli
con una tiratura di circa 20.000 esemplari ognuna. Ogni
anno, un’emissione è dedicata a San Giovanni Battista,

patrono dell’Ordine, e alla celebrazione del Natale. Parti-
colarmente apprezzati dai filatelisti sono poi i due o tre
foglietti filatelici emessi anch’essi con frequenza annuale
e dedicati ad opere d’arte e al messaggio estetico e cul-
turale dei Giovanniti. 
Inizialmente stampati da Tomas de La Rue a Londra, 
i francobolli dell’Ordine sono oggi prodotti presso l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato Italiano.
La corrispondenza affrancata con francobolli del
Sovrano Ordine di Malta può essere spedita nei paesi
convenzionati di seguito elencati, a condizione di essere
imbucata presso la sede delle Poste Magistrali, via
Bocca di Leone 68, a Roma.

I SERVIZI POSTALI DELL’ORDINE HANNO CONVENZIONI POSTALI CON 48 PAESI

FILATELIA 

A B



21 FEBBRAIO
Anno Santo del 2000
A Gino Severini (1883 - 1966) : 

Cristo Benedicente, Mosaico, 
Cortona, Cattedrale 

Convenzione Postale con la Lituania
B Stemma della Lituania

26 APRILE
Donazioni di artisti contemporanei
per l’Anno Giubilare dell’Ordine 
C Riproduzioni di acrilici donati all’Ordine, 

dall’artista Maurilio Catalano:
vedute storiche.

D Giovanni Battista Busiri (1698 - 1757): 
Antiche vedute di Roma. Tempere su carta. 
Collezione dell’Ordine di Malta

Convenzione Postale 
con la Repubblica Slovacca 
E Stemma della Repubblica Slovacca

5 GIUGNO
Quinto centenario della nascita 
dell’imperatore Carlo V
F Ritratto dell’imperatore Carlo V

12 GIUGNO
Antico commendatore 
del Sovrano Ordine di Malta 
proveniente da fondi ecclesiastici
G Dall’archivio della Commenda di Pontecorvo, 

Fondi e Gaeta, 1739 
(Archivio Magistrale dell’Ordine di Malta)

San Giovanni Battista, patrono dell’Ordine 
- Emissione 2000
H Anton Angelo Bonifazi (XV secolo) : 

«Decollazione del Battista», 
particolare. Chiesa dei SS. Faustino e Giovita.

D

F

E

G H

C

EMISSIONI FILATELICHE DEL 2000



2 OTTOBRE
Storia della marina del Sovrano Militare 
Ordine di Malta
I Segnalazioni marittime del ‘700. A destra di ogni

francobollo, una descrizione della corrispondente
segnalazione. Elaborazione elettronica da mano-
scritto settecentesco. Biblioteca Magistrale del-
l’Ordine di Malta. 

Donazioni di artisti contemporanei per 
l’Anno Giubilare dell’Ordine - 2a serie
J Riproduzione di dipinti donati all’Ordine per

l’Anno Giubilare dagli artisti:
- Martha Alegria de Valladares - Orchidee
- Pilar de Aristegui de Abella 
- Hacedores de America - La Emigracion
- Sofia Maria Pinto da França - Ingresso della

Villa Magistrale sul colle dell’Aventino

4 DICEMBRE
Siena Palio del 2 luglio 2000 - 
40a vittoria della Contrada Sovrana dell’Istrice
K Insegna della Contrada dell’Istrice detta Sovrana

per concessione del Gran Magistero del
Sovrano Ordine di Malta

Arazzi antichi
L «le Parti del Mondo» - Arazzi fiamminghi della

bottega di Van Schoor, Palazzo Magistrale

Natale 2000
M Luca Signorelli (scuola) - «Adorazione dei

Pastori», Cortona, Museo Diocesano

M

K

J

I

PER ULTERIORI INFORMAZIONI
Poste Magistrali del Sovrano Militare Ordine di Malta
Via Bocca di Leone, 68
Casella Postale 738
I-00187 Roma
T 06 / 675 81 211 (9:00-13:00, tranne giorni festivi)

F 06 / 678 39 34
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SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO DI S. GIOVANNI DI GERUSALEMME DI RODI E DI MALTA 

Il Governo del Sovrano Ordine di Malta ha un ordina-
mento simile a quello degli altri Stati. Presenta tuttavia
alcune specificità che gli derivano dalla sua natura di
ordine al tempo stesso religioso e laico, ed una termino-
logia ereditata da nove secoli di storia.
La sovranità dell’Ordine si esplica attraverso la consueta
articolazione dei tre poteri. Quello legislativo compete al
Capitolo Generale, organo di rappresentanza dei Cava-
lieri, ed al Gran Maestro con il Sovrano Consiglio. Que-
sti ultimi due esercitano anche il potere esecutivo, men-
tre il potere giurisdizionale spetta ai Tribunali dell’Ordine.
Il Gran Maestro è il capo supremo dell’Ordine ed è
eletto a vita dal Consiglio Compíto di Stato. Il Capitolo
Generale e il Consiglio Compíto di Stato sono costituiti
da rappresentanti dei Gran Priorati, dei Sottopriorati e
delle Associazioni nazionali, organismi dell’Ordine isti-
tuiti nei vari paesi del mondo.
Il Gran Maestro governa l’Ordine, assistito dal Sovrano
Consiglio, che presiede. Il Sovrano Consiglio è formato
dalle quattro Alte Cariche: il Gran Commendatore (Supe-
riore dei religiosi dell’Ordine, il quale sostituisce il Gran

Maestro in assenza di questi), il Gran Cancelliere (Mini-
stro degli Esteri), il Grand’Ospedaliere (Ministro della
Sanità e degli Affari Sociali, dell’Azione Umanitaria e della
Cooperazione Internazionale), il Ricevitore del Comun
Tesoro (Ministro delle Finanze e del Bilancio) e da altri sei
consiglieri, eletti dal Capitolo Generale e scelti tra i Cava-
lieri Professi o tra i Cavalieri in Obbedienza.
La vita e le attività dell’Ordine sono disciplinate dalla
Carta Costituzionale e dal Codice Melitense. 
Il Capitolo Generale del 1999 ha istituito un organo con-
sultivo presso il Governo dell’Ordine, denominato Consi-
glio di Governo. La Camera dei Conti esercita funzioni di
controllo economico e finanziario. I membri di questi due
organi sono anch’essi eletti dal Capitolo Generale e
durano in carica cinque anni.
I Tribunali dell’Ordine sono di Prima Istanza e d’Appello
(presidente, giudici, uditori giudiziari ed ausiliari sono
nominati dal Gran Maestro, previo voto deliberativo del
Sovrano Consiglio). Le questioni giuridiche di particolare
rilevanza sono sottoposte al parere di un organo tecnico-
consultivo, la Consulta Giuridica.

GOVERNO

COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO



GOVERNO DEL SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO 

DI SAN GIOVANNI DI GERUSALEMME DI RODI E DI MALTA

Gran Commendatore
Venerando Balì Fra’ Ludwig Hoffmann von Rumerstein

Gran Cancelliere
Balì Conte Don Carlo Marullo di Condojanni, 
(fino al 31.12.2001)

Conte Jacques de Liedekerke (a decorrere dal 01.01.2002)

Grand’Ospedaliere
Balì Albrecht Freiherr von Boeselager

Ricevitore del Comun Tesoro
Balì Marchese Gian Luca Chiavari

Ven. Balì Fra’ Carl E. Paar
Fra’ Carlo Arditi di Castelvetere
Fra’ John A. McPherson

Fra’ Giacomo Dalla Torre del Tempio di Sanguinetto
Gran Croce Richard J. Dunn
Gran Croce Jean-Pierre Mazery

Ambasciatore Comm. Fra’ José Antonio Linati-Bosch
Fra’ Elie de Comminges
Winfried Graf Henkel von Donnersmarck
Conte Jacques de Liedekerke
Ambasciatore Thomas Francis Carney, Jr
Dott. Antonio Carlos da Silva Coelho

Presidente Conte Francesco Lechi

Consiglieri
Franz Graf von Harnoncourt-Unverzagt
Conte de Beaumont-Beynac
Barone Ernst von Freyberg-Eisenberg
Sig. Charles J. Wolf, Jr

Consiglieri supplenti
Barone Carlo Eyrl di Waldgries e Liebenaich
Barone Zweder van Hövell tot Westerflier

Presidente Sig. Jean-Pierre Mazery

Membri
Conte Janos Zichy (†)
Winfried Graf Henckel von Donnersmarck
Franz Graf von Harnoncourt-Unverzagt
Fra’ Giacomo Dalla Torre del Tempio di Sanguinetto
Dott. Emilio Rosa
Sig. Robert Wormington

Principe e Gran Maestro Sua Altezza Eminentissima Fra’ Andrew Bertie

CONSIGLIO DI GOVERNO CAMERA DEI CONTI

Presidente Prof. Avv. Andrea Comba
Vicepresidente Dott. Alberto Virgilio
Segretario Generale Conte Neri Capponi

Membri
Prof. Avv. Giocomo Gazzara
Prof. Damiano Nocilla
Prof. Avv. Leonardo Perrone
Prof. Avv. Arturo Maresca

CONSIGLIO PER LE COMUNICAZIONI CONSULTA GIURIDICA

TRIBUNALE MAGISTRALE DI PRIMA ISTANZA

Presidente
Prof. Avv. Paolo Papanti Pelletier de Berminy

Giudici
Prof. Avv. Arturo Maresca
Prof. Avv. Giovanni Giacobbe
Prof. Avv. Gianpiero Milano

Cancelliere dei Tribunali Magistrali
Colonnello Alessandro Bianchi

TRIBUNALE MAGISTRALE D’APPELLO

Presidente
Prof. Avv. Cesare Maria Moschetti

Giudici
Prof. Avv. Giancarlo Perone
Prof. Avv. Mattia Persiani
Prof. Avv. Leonardo Perrone

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO

ALTE CARICHE

MEMBRI

SOVRANO CONSIGLIO 
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SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO DI S. GIOVANNI DI GERUSALEMME DI RODI E DI MALTA 

BIBLIOGRAFIA RECENTE   
SELEZIONE DI VOLUMI, STUDI, RICERCHE E CATALOGHI DI MOSTRE EDITI NEL 1999 - 2000

a cura di Carlos MORENES y MARIATEGUI e Raymond de BOISSARD

CASSOLA, Arnold. The 1565 Great Siege of Malta and Hipólito San’s La
Maltea. Malta, PEG, 1999. ISBN 99909-0-175-9.

CIERBIDE MARTINENA, Ricardo. Estatutos antiguos de la Orden de San
Juan de Jerusalém. Versión original occitana y su traducción al español
según el códice navarro del AHN de Madrid (1314). 
Gobierno de Navarra, Icornal (UCM), Pamplona 1999.

COSTA RESTAGNO, Josepha. Cavalieri di San Giovanni e territorio: 
la Liguria tra Provenza e Lombardia nei secoli XIII-XVII. 
Atti del Convegno, Genova-Imperia-Cervo, 11-14 settembre 1997.
Bordighera, Istituto Internazionale di Studi Liguri, 1999.

DESPORTES, Catherine. Le Siège de Malte. La grande défaite de Soliman
le Magnifique 1565, Paris, Perrin 1999.

DUBE, Jean-Claude. Le Chevalier de Montmagny (1601-1657): premier
gouverneur de la Nouvelle-France. Québec Saint-Laurent. Fidès, 1999.

Biographies Hompesch and Malta: a new evaluation. 
San Gwann (Malta). P.E.G., 1999.

LUTTRELL, Anthony T. The Hospitaller state on Rhodes and its western
provinces 1306-1462. Aldershot (Hampshire), Brookfield, 1999.

MADRID, Angela, O’DONNELL, Hugo, MORENÉS, Carlos (et al.)
Il jornadas de la Orden de San Juan. Ciudad Real, 1999.

MICHEL DE PIERREDON, Géraud. La vocation hospitalière de l’Ordre
Souverain de Saint-Jean de Jérusalem, de Rhodes et de Malte. 
Les Œuvres Hospitalières Françaises de l’Ordre de Malte (1927-1998).
Biarritz, Atlantica, 1999.

PIRO, Nicolas. Photos de Cilia Daniel. The Temple of the Knights of Malta. 
Miranda Publications. Sliema, Malta. 1999.

RILEY-SMITH, Jonathan S.C. Hospitallers: the history of the Order of St.
John. London, Hamblendon Press, 1999.

SANTOS, José Luis. Hospital de Órbigo: siete siglos de actividad
hospitalaria (ss XII-XIX): un estudio sobre la jurisdicción territorial civil y
eclesiástica de la Encomienda de Órbigo (León) de la Orden Hospitalaria
de San Juan de Jerusalén. 
León, 1999.

SELWOOD, Dominic. Knights of the cloister. Templars and Hospitallers in
Central-Southern Occitana 1110-1300. Rochester NY, Boydell Press, 1999.

SPIKE, John T. Mattia Preti e l’Ordine di San Giovanni tra la Calabria e
Malta. Napoli, Electa, 1999.

SPIKE, John T. Mattia Preti: catalogo ragionato dei dipinti: catalogue
raisonné of the paintings. Firenze, Taverna, Museo Civico, 1999.

SPITERI, Stephen. The Palace Armoury: A study of a military warehouse of
the Knights of the Order of St John. Valletta (Malta), 1999.

STEEB, Christian, STRIMITZER, Birgit. Der Souveräne Malteser-Ritter-
Orden in Österreich, Leykam-Verlag, Graz, 1999.

BÖHLER, Bernhard A. Mit Szepter und Pilgerstab, Österreichische Präsenz im
Heiligen Land seit dem Tagen Kaiser Franz Josephs. 
Österreichischer Wirtschaftsverlag, Wien, 2000.

CALVET, Antoine. Les Légendes de l’Ordre de l’Hôpital de Saint-Jean 
de Jérusalem. Paris, Presses de l’Université de Paris-Sorbonne, 2000.

CORNIER, Henri. Malte. Guides Bleu Evasion. Hachette Tourisme, 1999.

DAUBER, Robert. Der Johanniter-Malteser Orden in Österreich und Mitteleuropa,
Selbstverlag, 1996 Band I, 1998 Band II, 2000 Band III.

GONDRE, Louis. A propos de l’ordre de Malte: Protection de la dénomination et de
l’emblême d’une association. Gazette du Palais, 10 et 11 novembre 2000. Paris.

JOHNSTON, Shirley, CASSAR DE’ SAIN, Marquis. Malta: the knights of St John.
New York, Rizzoli International Publ. 2000. Fotogr. Marquis Cassar de’ Sain.

L’Ordre de Malte, les Chevaliers de l’humanitaire: 900 ans au service des malades
et des plus démunis. Association Française des membres de l’Ordre de Malte.

Paris, 1999.

MARROCCO TRISCHITTA, Marcello. Knights of Malta. A legend toward the
future. Roma, Marchesi Grafiche Editoriali, 2000.

MORENÉS Y MARIÁTEGUI, Carlos. Preparativos para la defensa de Rodas ante
el asedio de 1480. El Gran Maestre d’Aubusson o la actuación de un gran
estratega. Madrid, Instituto de Historia y Cultura Naval. Armada Española, 2000.

Separata de Revista de Historia Naval. Año XVIII, n° 71.

O’DONNELL, Hugo (et al.) La Orden de Malta, Mallorca y el Mediterráneo.
Delegación Baleares de la SOMM. Palma de Mallorca, 2000.

PARINGAUX, Sandrine, GALIMARD FLAVIGNY, Bertrand, de TONGUEDEC,
Alain. Raconte-moi... l’Ordre de Malte. Les Chevaliers de l’humanitaire. 
Paris, Nouvelle Arche de Noé Editions, 2000.

VATIN, Nicolas. Rhodes et l’Ordre de Saint-Jean de Jérusalem. 
Paris, CNRS, 2000.

Cataloghi di mostre

Fine bookbindings from the National Library of Malta and the Magistral Palace,

Library and Archives Sovereign Military Order of Malta. By CRITIEN, John Edward,

CAMILLERI, Maroma, SCHIRO, Joseph. Malta, Demajo Group, 1999.

Museum of the Sovereign Military Order of Saint John of Jerusalem, also called 
of Rhodes, also called of Malta, in the Palace of the Grand Master of Rhodes.

Arte della Stampa. Roma. 1999.

Les Hospitaliers de Saint Jean de Jérusalem. Regards sur une présence de l’Ordre
de Malte à Soultz. By WIEDERKEHR, Louis. 1999.

L’Ordre de Malte. Autour du Grand Maître Frà Jean-Paul Lascaris 1560-1657.

Editions Nice-Musées. 2000.

Gentilhuomini christiani e religiosi cavalieri. Nove secoli dell’Ordine di Malta in
Piemonte. Catalogo della Mostra. Torino, Electa, 2000.

Lungo il tragitto crociato della vita. Storia dell’Ordine di Malta 1099-2000.
A cura di AMENDOLAGINE, Francesco, Corti. Venezia, Gran Priorato di

Lombardia e Venezia, 2000.
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AFGHANISTAN
S.Exc. M. Peter Canisius von Canisius
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Adresse postale: B.P 340, 
A-1015 Wien - Autriche
T +7 095 134 84 49 
F +7 095 938 20 12
� canisius@co.ru

ALBANIE
S.Exc. M. Günther A. Granser
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Rogner Europapark, App. No. 420, 
Boulevard Deshmoret e Kombit 
Tirana - Albanie
T +355 (0) 42 23 636 - 35012
F+355 (0) 42 35012
� info@tirana.rogner.com

ARGENTINE ( REPUBLIQUE D' )
S.Exc. M. Antonio Manuel Caselli
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Av. da Alicia Moreau de Justo 1930, P.1°
1107 AFN Buenos Aires - Argentine
T +54 11 45 16 00 34 / 5 
F +54 11 45 16 00 37
� embajada@embamalta.com.ar

ARMENIE
S.Exc. M .André Gutzwiller
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Hôtel Armenia 1, Erevan - Arménie
T +374 (0)2 59 91 90 
F +374 (0)2 59 92 56
� maltamba@datacomm.ch

AUTRICHE
S.Exc. Le Baron Gioacchino Malfatti di Montetretto
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: 2, Johannesgasse 
A-1010 Wien - Autriche
T +43 (0) 1 512 72 44
F +43 (0) 1 513 92 90
� ambassade.vienne@malteser.at
g.malfatti@tin.it

BELIZE
S.Exc. M. Thomas Francis Carney
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

811 George Bush Boulevard Delray Beach
33483 FI - USA
T +1 561 3308140
F +1 561 3308233
� tcarney@flinet.com

BENIN ( REPUBLIQUE DU )
S. Exc.  le Comte Gérard de la Rochère
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

11, Parc de la Bérengère
F-92210 Saint Cloud  - France
T +33 (0) 1 46 02 54 25
F +33 (0) 1 45 20 24 58

BELARUS (REPUBLIQUE DE)
S.Exc. Le Baron Pangaert d’Opdorp
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

244, Av. Louise
B-1050 Bruxelles - Belgique
T +32 (0) 2 648 23 92
F +32 (0) 2 640 46 02

BOLIVIE
S.Exc. M. William D.Walsh
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Calle Reyes Ortiz, 73-Ed.Torres Gundlach,
piso15-B.P.5725 La Paz - Bolivie
T +591 22 33 0022
F +591 22 11 2383
� malta@ceibo.entelnet.bo

BOSNIE-HERZEGOVINE
S.Exc. M. Lorenzo Tacchella
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Mula Mustafe-Baseskije Street, 12
Sarajevo - Bosnie-Herzegovine
T / F +387 33 66 86 32
� lor.tac@tiscalinet.it

BRESIL
S.Exc. le Dr. Wolfang Franz José Sauer
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Avenida W-3 Norte - Quadra 507 - B
CEP 70740-535 - Brasília  - Brésil
T +55 61 272 0402 
F+55 61 347 4940
� wsauer@wsconsult.com.br

BULGARIE ( REPUBLIQUE DE )
S.Exc. M. Rodolfo Rinaldi
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Via Guido d’Arezzo,5 
I-00198 Roma  - Italie
T +39 06 47888456
F +39 06 3549.8913

BURKINA FASO
S.Exc. le Comte Alain de Parcevaux
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

36 rue Scheffer 
F- 75016 Paris - France
T +33 (0) 1 47 55 93 86 
F +33 (0) 1 47 55 94 86

CAMBODGE ( ROYAUME DU )
S.Exc. le Baron Berthold von Pfetten-Arnbach
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire
Heuwinkelstr. 54-56 
D-82393 Iffeldorf - Allemagne

Chancellerie: PO. Box 2388 - 10, Street 370 
(off Norodom Blvd.)
Daun Chamcamon - Phnom Penh
Cambodge
T +49 (0) 88 56 51 01 
F +49 (0) 88 56 80 33 35
Chancellerie : T / F +855 23 368 184
� heuwinkl@t-online.de

CAMEROUN ( REPUBLIQUE DU )
S.Exc. M. Jean-Christophe Heidsieck
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Villa de la Grotte - Mont-Febe- B.R 4084 -
Yaoundé - Cameroun
T +237 2210 816 
F +237 2210 925

CAPVERT ( REPUBLIQUE DU ) 
S.Exc. M. Miguel Antonio I. Horta e Costa
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Avenida da Holanda, 497
P- 2765-228 Estoril - Portugal
T +351 21 467 22 39 (prof. +351 21 500 10 03) 
F +351 21 500 10 49
� m.h.c@telecom.pt

CENTRAFRICAINE ( REPUBLIQUE ) 
S.Exc. le Comte Antoine de Padirac
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

66, Rue d’Anjou 
F-78000 Versailles - France
T +33 (0) 1 39 53 01 59
� antoinedepadirac@hotmail.com

CHILI
S.Exc. M. Mariano Vidal Tornes
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Catedral 1009, Piso 18-Of. 1801-1803
Santiago de Chile  - Chili
T  +56 2 696 92 09 
F  +56 2 699 25 24

COLOMBIE 
S.Exc. M. Francesco Del Sordo
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Transversal 19 A No. 96- 17 
Santafé de Bogotà  - Colombie
T +57 1 218 89 85 / 218 89 97 
F +57 1 237 28 86

COMORES 
( REPUBLIQUE FEDERALE ISLAMIQUE DES )
S.Exc. le Comte Hervé Court de Fontmichel
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

18, Rue Amiral de Grasse
F-06190 Grasse - France
T +33 (0) 4 93 364255
F+ 33 (0) 4 93 367691

CONGO ( REPUBLIQUE DEMOCRATIQUE DU )
S.Exc. le Comte Geoffroy de Liedekerke
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Avenue Bandundu, 20- B.P. 1800
Kinshasa 1  - République Démocratique du Congo
T +243 884 8239 
F +243 122 1383
� aosmrdc@ic.cd

CONGO (REPUBLIQUE DU )
S.Exc. M. Jean Pierre Pasquier
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

59, rue d’Auteuil 
F-75016 Paris  - France
T +33 (0) 1 45 25 37 29 
F +33 (0) 1 45 20 00 13

RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE DEL SOVRANO ORDINE

STATI CON I QUALI L’ORDINE MANTIENE RELAZIONI DIPLOMATICHE



COSTA RICA
S.Exc. la Comtesse Giuliana Fanelli
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie : De la Rotonda de 
las Garantias Sociales de Zapote
150 mts. Norte - Mano izquierda - San José - Costa Rica
T +506 225 26 77 
F +506 234 71 64

CÔTE D’IVOIRE ( REPUBLIQUE DE ) 
S.Exc. M. Gérard Blohorn
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

0 1 B.R 46 Abidjan 0 1 /RCI-Avenue Joseph Blohorn
Cocody - Côte d’Ivoire 
T +225 22 44 63 62 
F +225 22 44 19 78
� perthus@iprolink.ch

CROATIE ( REPUBLIQUE DE )
S.Exc. le Baron Nikola Adamovich de Csepin
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Ul. K. Petra Svacica 12 10410 Velika Gorica - Croatie
T / F +385 1 622 24 46
� hrvatska-malteska-sluzba@zg.tel.hr

CUBA
S.Exc. M.Enrico Tuccillo
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Via S. Lucia, 29  -  I-80132 Napoli  - Italie
T +39 081 7 64 54 05 
F +39 081 7 64 83 52
mobile +39 335 8156627
� enricotuccillo@tin.it

DOMINICAINE  ( REPUBLIQUE )
S.Exc.  Don José Luis Rodriguez Villacañas
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Agustin Lara, n. 45 (Serrallès)
Santo Domingo  - République Dominicaine
T + 1 809 545 55 76
F + 1 809 549 57 74

EGYPTE (REPUBLIQUE ARABE D')
S.Exc. M. Oliviero Rossi
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

18, Hoda Chaarawi  - Le Caire - Egypte
T +20 2 392 25 83 
F +20 2 393 98 27 
� osmm_cairo@menow.com
aosmmalte@menow.com

EL SALVADOR
S.Exc. M. Juan M.Bracete
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Calle Tecana 26, pot Ave.Miramundo, 
AntiguoCuscatlan,
San Salvador - El Salvador
T +503 245 1141 
F +503 279 1623

EQUATEUR
S.Exc. M.Andres Cardenas Monge
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

P.O. Box 17-01-1229 -Av. da Juan de Ascaray 355
Quito - Equateur
T +593 2 447 015 / 016 
F +593 2 449 454 
� ancarmon@waccon.net.ec

ERYTHREE
S.Exc. M.  X…
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

ESPAGNE
S.Exc. le Comte Ferdinand Orssich de Slavetich
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Arturo Soria 167 - B
28043 Madrid - Espagne
T  / F +34 91 519 88 82
� jeanette@santandersupernet.com

ETHIOPIE
S.Exc. M. Oliviero Rossi
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Via S. Pantaleo, 64 
I-00186 Roma - Italie
T / F +39 0 6 687 20 19

GABON ( REPUBLIQUE GABONAISE )
S.Exc. M. Jean-Pierre Pasquier
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Rue d’Auteil,59 
F-75016 Paris - France
T +33 (0) 1 45253729
F +33 (0) 1 45200013

GEORGIE
S.Exc. M. Manfred Girtler
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Zhgenti, Nutsubidze Plateau, II
380083 Tbilisi - Georgie
T +995 32 942 073 - 32 328116-32 8116 
F +995 32 251 387

GUATEMALA
S.Exc. M. Max Heurtematte Arias
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

12, Calle 2-04, Zona 9- Edificio Plaza del Sol
Ciudad de Guatemala  - Guatemala
T +502 339 4349 
F +502 331 2979

GUINEE
S.Exc. M. Guy Jaulin du Seutre
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Immeuble PZ., Boulevard du Commerce B.R 1335 
Conakry - Guinée
T +224 412 421 
F +224 414 671

GUINEE-BISSAU
S.Exc. M. Pedro Rego Costa de Oliveira Cymbron
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Av. de Tervuren 138/8  
B-1150 Bruxelles  - Belgique
T +32 (0) 2 732 39 22 
F +32 (0) 2 296 96 65
� Pedro.Cymbron@cec.eu.int

GUINEE-EQUATORIALE 
S.Exc. M.Jordi Mas Capo
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

� mtropic@medicina.ub.es

GUYANE
S.Exc. M. Silvano Pedrollo
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Via Quattro Spade, 18
I-37121 Verona - Italie
T +39 045 613 63 11 
F+39 045 761 48 57

HAÏTI
S.Exc. M. Hans-Walther Rothe 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Apartado Postal 452 
Santo Domingo - République Dominicaine
T + 1 809 472 19 95 
F + 1 809 472 18 80
e-mai l: rothe@codetel.net.do

HONDURAS
S.Exc. M. Roberto Alejos Arzu
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Edificio Midence Soto No. 1202, Parque Central- Apartado
Postal 657 Tegucigalpa - Honduras
T +504 238 1456 
F +504 237 0822
� peyrecave@mayanet.hn

HONGRIE
S.Exc. le Comte Alexander Mendsorff-Pouilly
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Fortuna Utca, 10 
H-1014 Budapest - Hongrie
T / F +36 (0)1 201 57 77

ITALIE
S.Exc. le Baron Giulio di Lorenzo Badia 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Piazza dei Cavalieri di Malta, 4
I-00153 Roma - Italie
T +39 06 578 07 79 – 06 575 43 71 
F +39 06 575 79 47

KAZAKHSTAN 
S.Exc. M. Peter Canisius von Canisius
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Ul. Vavilova 85/69-70 117335 Moscow - Russie 
Adresse postale: B. P. 340, 
A-1015 Vienne - Autriche
T +7 095 134 84 49 
F +7 095 938 20 12
� canisius@co.ru

LETTONIE
S.Exc. le Baron von Fûrstenberg
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Klostergut HoithaLiseii Postfach 1167 
D-33130 Büren  - Allemagne
T +49 (0)2 9512 267 
F +49 (0)2 9515 857
� fuerstenforst@t-online.de

LIBAN
S.Exc.. le Baron Jacques Guerrier de Dumast
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Immeuble Jamil Acra-Rue Georges Zeidan
11-2844 Tabars-Beyrouth - Liban
T +961 (0) 1 1201973
F+961 (0) 1 1337798

LIBERIA
S.Exc. le Baron Rosario Mirone Musmeci
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

V.le Principe Amedeo, 8 - 1 
I-95024 Acireale - Italie
T +39 095 891 204 
F +39 095 764 98 65

LIECHTENSTEIN
S.Exc. le Baron Gioacchino Malfatti di Montetretto
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

2, Johannesgasse
A-1010 Wien - Autriche
T +43 (0) 1 512 72 44
F +43 (0) 1 513 92 90
� ambassade.vienne@malteser.at
g.malfatti@tin.it

LITUANIE
S.Exc. M. le Baron von Fûrstenberg
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Klostergut Holthausen Postfach 1167 
D-33130 Büren - Allemagne
T +49 (0) 29 51 22 67 
F +49 (0) 29 51 58 57 1
� fuerstenforst@t-online.de

MACEDOINE
S.Exc. M. Günther A. Granser
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Bul. Aleksandaü Makedonski. bb, 
MK-1000 Skopje - Macedonie
T +389 2 11 83 48 
F +389 2 23 09 75
� stratcom@t-online.de
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MADAGASCAR
M. le Comte Charles de Talhouet
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Villa Somiadana, Ambodivoanjo, 
Firaisana d’Ambatomainty, Ivandry 
PRIIJ119D Antananarivo - Madagascar
T +261 202 2 235 22 
F +261 202 2 205 72
T / F Dir. +261 20 22 317 42
� chatalboi@aol.com

MALI ( REPUBLIQUE DU )
S.Exc. le Vîcomte Guy de Richemont
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Badalabougoul Sema 1 - Bloc 45-216 
Bamako - Mali
T / F +223 223 796

MALTE
S.Exc. M.Gianpietro Nattino
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

St. John’s Cavalier La Valletta  - Malte 
T +356 223670 
F +356 237795
� p.lavagetti@finnat.it

MAROC 
S.Exc. M.Pierre Guisolphe 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

12, Rue Ghomara Rabat  Souissi  - Maroc 
T / F +212 37 75 08 97 
� ambasmaltamaroc@yahoo.fr

MAURICE ( REPUBLIQUE DE )
S.Exc. M.Bernard Dorin 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

1, Rue de la Corderie Port Louis - Maurice (Ile)
T +230 212 56 68 
F +230 211 41 22

MAURITANIE ( REPUBLIQUE ISLAMIQUE DE )
S.Exc. M.Alain Cadix 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

32, Ville de Lourcine  
F-75014 Paris - France
T +33 6 85 41 12 92
F +33 1 43053815
� a.cadix@esiee.fr

MICRONESIE
S.Exc. M.Enrique P. Syquia
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

127 Cambridge Circle - North Forbes Park 
Makati - Philippines
T +63 2 817 1095 / 817 1096 
F +63 2 817 1089 / 817 1724
� syquia@entlaw.com.ph

MOLDAVIE
S.Exc. M.Peter Canisius von Canisius
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Ul. Vavilova 85/69-70
117335 Moscow - Russie

Adresse postale: B. P 340, 
A-10 1 5 Vienne  - Autriche
T +7 095 134 84 49 
F +7 095 938 20 12 
� canisius@co.ru

MOZAMBIQUE
S.Exc. M.Adalberto da Fonseca Neiva de Oliveira 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Avenida Samora Machel, 47
Maputo - Mozambique
T +258 1 420123 
F +258 1 420129

NICARAGUA ( REPUBLIQUE DU )
S.Exc. M.Ernesto M.Kelly Morice
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Apartado 566  - Km. 7 1/2 Carretera Sur 
Managua - Nicaragua
T +505 2 651 510 
F +505 2 652 170
� skasa@ibw.com.ni

NIGER ( REPUBLIQUE DU )
S.Exc.  le Comte Bertrand de Pesquidoux
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

31, Rue des Oasis Niamey - Niger
T  / F +227 722 331

PANAMA
S.Exc. M. Giovanni Fiorentino
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Calle 54, N. 8 - Nuevo Obarrio – P.O.Box 8668
Panama 5 - Panama 
T +507-2649 538 
F +507-2694 708
� smomembapanama@yahoo.es

PARAGUAY
S.Exc. M. Dino Samaja
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Avenida Mariscal Lopez ,2307
Asuncion  - Paraguay
T +595 21 602 130 
F +595 21 5575 6915
� dsamaja@farmasa.com.br

PEROU
S.Exc. M. Fernando de Trazegnies Granda, 
Marquis de Torrebermeja
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

El Haras 166- La Molina
Lima 12 - Perou
T +51 1 479 1236 
F +51 1 447 4770

PHILIPPINES (REPUBLIQUE DES )
S.Exc. M. Enrique P. Syquia 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: 6th Floor,Cattleya Bldg. - 
235 Salcedo St., Legaspi Vill
1229 Makati-Metro Manila - Philippines
T +63 2 817-1095 / 817-1098
F +63 2 817-1089 / 817-1724
� syquia@intlawcom.ph

POLOGNE
S.Exc. M. Roger De Giorgio
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Ambasada Zakonu Maltanskiego
Skrytka Pocztowa 12
00950 Warszawa 1 - Pologne
T +48 (0)22 622 8189 
F +48 (0)22 628 0119

PORTUGAL
S.Exc. M. X…
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

M. Miguel de Polignac Mascarenhas de Barros
Conseiller, Chargé d’Affaires a. i.
R. da Junqueria, 136 
1300 Lisboa - Portugal
T +351 21 388 47 06
F +351 21 397 

RÉPUBLIQUE TCHEQUE
S.Exc. M. Max Turnauer
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Làzeiiskà 4
11800 Prague 1 - République Tcheque
T +42 02 575-318 74 / 575-323 75 
F +42 02 575 359 95
� smom@mbox.vol.cz

ROUMANIE
S.Exc. M. Franz Alfred Reichsgraf von Hartig
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Bd. Dimitrie Pompei 9 - 9A, Et. 6
RO-2 Bucarest - Roumanie
T +40 1 204 03 00 
F +40 1 204 03 10

SAINTE-LUCIE
S.Exc. le Baron Carlo Amato Chiaramonte Bordonaro
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

1 Grove Isle Dr., S 1002 FI 33133- Miami - Usa
T + 1 305 854 0983 
F + 1 305 854 1630
� casmom@bellsouth.net

SAINT-MARIN
S.Exc. M. Franco Ferretti, Comte de Val d’Era
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Via Contrada delle Mural 18 
47890 San Marino Città  - Saint Marin
T 0549 991-358 / 998 046 / 998 008

SAINT-SIÈGE
S.Exc. M. Alberto Leoncini Bartoli
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Piazza dei Cavalieri di Malta, 4/1
I-00153 Roma - Italie
T +39 06 578 07 78 
F +39 06 578 36 13

SAINT-VINCENT-GRENADINES
S.Exc. le Baron Carlo Amato Chiaramonte Bordonaro
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

1 Grove Isle., S. 1002 Fi-33133 Miami - Usa
T + 1 305 854 0983 
F + 1 305 854 1630
� casmom@bellsouth.net

SAO TOME E PRINCIPE
S.Exc. M.Augusto Duarte ,Comte de Albuquerque
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Quinta de Santo Antonio - 
Travessa da Imprensa 
C.P. 438 -Sao Tomé e Principe - Sao Tomé e Principe
T / F +239 12 24566
� rop37451@mail.telepac.pt

SENEGAL
S.Exc. M. Alan Furness
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: COTOA, Km 2,5 
Bld du Centenaire de la Commune de Dakar 
B.R 2020 - Dakar  - Sénégal
T +221 832 40 40
F +221 832 40 30 (Attn. M.M. Theron)
� afurness@sentoo.sn

SEYCHELLES
S.Exc. M. Antonio Spada
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Clarence House-Glacis District
Mahé Island
République des Seychelles
T/F  +248 26 11 37
� azais@seychelles.net

SLOVAQUIE
S.Exc. M. Helmut Liedermann
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Na Vrsku 8 
SK 81 101 Bratislava  - Slovaquie
T +421 (0) 2 54 41 45 85 
F +421 (0) 2 54 41 45 90



SLOVENIE
S.Exc. M. Carmine Marzoli
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Glavarieva, 112 - Komenda 
Ljublijana - Slovenia
T+F +39 085 65353
(mobile: 348 302 6107)

SOMALIE
S.Exc…
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

SOUDAN
S.Exc. M. Oliviero Rossi
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Via S. Pantaleo, 64  
I-00186 Roma - Italie
T +39 06 6872019

SURINAME
S.Exc. M. Gustavo Adolfo de Hostos Moreau
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: 12747 Kerksplein 1  
Paramaribo - Suriname
T +1 809 686 3130
F +1 809 686 4555
� g.dehostos@codetel.net.do

TCHAD
S.Exc. M. Jean-Marie Musy
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Rue du Havre B.P. 1208 
N’Djamena - Tchad
T +235 522 603 
F +235 522 604

THAÏLANDE
S.Exc. le Baron Berthold von Pfetten-Arnbach 
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: 9th Floor, Dr. Gerhard Link Building
33 Soi Lertnava, Krungthepkreetha Road - Hua Mark, 
Bangkapi  Bangkok 10240 - Thaïlande
T +66 2 379 42 98 
F +66 2 379 42 24 
� halink@kse15.th.com
� heuwinkl @t-online.de

TOGO
S.Exc. le Comte Charles Louis 
de Rochechouart de Mortemart
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

26, Rue de Parmentier 
F-92200 Neuilly s/Seine - France
T +33 (0)1 47 57 4879
F +33 (0)1 47 57 1956
� charlie2@worldnet.fr

URUGUAY
S Exc. M. Miguel Romero
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Calle Sarandi 123 
1 1000 Montevideo - Uruguay
T +598 2 916 2629 
F +598 2 916 2264

VENEZUELA
S.Exc. M. Silvio A. Ulivi
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Urbanizacion Valle-Arriba - 
Calle Jaguar - Qta Escampadero 
Caracas - Venezuela
T +58 212 782 3631 
F +58 212 782 5087
� sulivi@cinesunidos.com

YOUGOSLAVIE
S.Exc. M. X…………..
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

OFFICE DES NATIONS UNIES ET ORGANISATIONS
INTERNATIONALES (Genève)
S.Exc. l'Ambassadeur Pierre-Yves Simonin 
Observateur Permanent

Chancellerie : 3, Place Claparède
CH-1205 Genève - Suisse
T+41 (0) 22 346 86 87
F+41 (0) 22 347 08 61
� mission.order-malta@ties.itu.int

OFFICE DES NATIONS UNIES (Vienne)
S.Exc. l'Ambassadeur Helmut Liedermann
Observateur Permanent

Chancellerie : 2, Fasangasse 36/4
A-1030 Wien  - Autriche
T/F+43 (0) 1 79 895 16

COMMISSION EUROPEENNE
S.Exc. l'Ambassadeur Baron Philippe de Schoutheete
Représentant Officiel 

Chancellerie : Schaarbeeklei 201
B-1800 Vilvoorde - Belgique
T+32 (0) 2 253 58 05
F+32 (0) 2 251 40 97
� maltarep@skynet.be

ORGANISATION DES NATIONS UNIES POUR 
L’ALIMENTATION ET L'AGRICULTURE  - F.A.O.  ( Rome )
S.Exc. l’Ambassadeur Don Giuseppe Bonanno, 
Prince de Linguaglossa 
Observateur Permanent

Chancellerie : Via Ludovico di Savoia, 10, int.C
I-00185 Roma  - Italie
T/F+39 06 7003433
� dilinguaglossa@tin.it

ORGANISATION DES NATIONS UNIES 
POUR L’EDUCATION, LA SCIENCE ET LA CULTURE -
UNESCO  (Paris)
S.Exc. l’Ambassadeur Comte de Waresquiel
Observateur Permanent

Chancellerie : 33, Rue de Naples
F-75008 Paris - France
T+33 (0)1 63 04 30 63
F+33 (0)1 45 22 04 27

CONSEIL DE L’EUROPE
le Baron Bernard Guerrier de Dumast
Représentant

Chancellerie : 12, Terrasses De Montaigu
F-54140 Jarville - France
F+33 (0) 383 57 98 77

ORGANISATION DES ETATS CENTRE-AMERICAINS
M.  X…

INSTITUT INTERNATIONAL DE DROIT HUMANITAIRE
M.le Duc Don Guido Orazio Borea d’Olmo
Représentant

Via G. Matteotti,143
I-18038 San Remo - Italie
T+39 0184 53 03 42
F+39 0184 53 19 33

INSTITUT INTERNATIONAL POUR L’UNIFICATION 
DU DROIT PRIVE - UNIDROIT
Le Marquis Aldo Pezzana Capranica
Observateur

Largo Teatro Valle,6
I-00186 Roma - Italie
T/F+39 06 687 17 48
� apezzana@yahoo.it

COMITE INTERNATIONAL DE MEDECINE 
ET DE PHARMACIE MILITAIRES
M. X…

MISSIONE A CARATTERE SPECIALE

FEDERATION RUSSE
S.Exc. M. André Gutzwiller
Ambassadeur Extraordinaire et Plénipotentiaire

Chancellerie: Ulitsa Vavilova, 85/68
117335 Moscow
Féderation Russe
T +7 095 134 25 11
F +7 095 938 20 12
� smom@co.ru

GOVERNI PRESSO I QUALI È ACCREDITATA 
UNA DELEGAZIONE DELL’ORDINE

ALLEMAGNE
Le Baron Augustin d’Aboville 
Délégué officiel

Chancellerie : Lüdtgeweg 1
D-10587 Berlin - Allemagne
T+49 (0)30 343 59 721
F+49 (0)30 343 59 727
� aboville@nordest.com

BELGIQUE
Le Comte Jaques de Liedekerke
Représentant

Molendael
B-3061 Leefdaalf - Belgique
T+32 (0) 2 7679175
F+32 (0) 2 7671179

FRANCE
S.Exc. M. John Bellingham
Représentant officiel

Rue de Ranelagh
F-75016 Paris Cedex 16 - France
T+33 (0) 1 4520 80 20
F+33(0)  1 4520 48 04

LUXEMBOURG
Le Jonkheer Thom C. van Rijckevorsel
Représentant 

16, Rue de Uebersyren
L-6930 Mensdorf - Luxembourg
T/F+352 770436

MONACO (PRINCIPAUTE)
M. Ercole Canali
Délégué

Chancellerie : 22, Bd. Princesse Charlotte-Montecarlo
MC-98003 Monaco - Monaco
T+377 93 506 341/505 952
F+377 93 500 959

SUISSE
S.Exc. l'Ambassadeur Carlo Fedele
Représentant en Suisse et interlocuteur auprès 
du Gouvernement Helvétique

Chancellerie : 4, Place Neuve-PO. Box 5226
CH-1211 Genève 11 - Suisse
T+41 (0) 22 7078125
F+41 (0) 22 7078010

MISSIONI PERMANENTI PRESSO 
LE ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE 
ED INTERNAZIONALI 

ORGANISATION DES NATIONS UNIES (New York)
S.Exc. l'Ambassadeur Comm. Fra’ José Antonio 
Linati-Bosch
Observateur Permanent

Chancellerie : 216 East 47Th Street-8 Fl.
N.Y. 10017 New York - USA 
T+1 212 355 62 13
F+1 212 355 40 14
� smomun@tiac.net
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